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‘zione dai Sovrani d’Italia, dal presiden 

| torità, accolti da entusiastiche accla» 

g | mazioni di immensa folla. 

      

\ E’ una solenne manifestazione di sim- 

l città da stamane è tutta imbanderata. 

_l anche la bandiera belga. Ai muri sono 

  

    

dI 

fosse preannunziato alle ore ‘13, pure 
| Sino dalle 10 le vie son gremite da una 
è folla imponente che s. svolge per via 

g
n
 

di 

il © Ufficiali generali. Le truppe sono al 

Ty 

\ am 

j Ne con tendoni recanti bandiere dei co- 

L'arrivo 

ROMA, 28, — I sovrani del Belgio 

Sono giunti alle ore 13 ricevuti alla sta 

te del Consigli, dai ministri, dalle au- 

L'accoglienza di Roma 
L'accoglienza che 'a cittadinanza di 

Roma ha fatto ai Sovrani del Belgio 

non può essere più cordiale e distinta. 

batia all’eroico Belgio ed al suo Re. Vi 
ha voluto concorrere tutta Roma senza 

distinzione di partiti e classi sociali. La 
  
Non c’è finestra, specialmente nelle 
grandi arterie della capitale, che non 
&bbia il suo tricolore: in moltissime 

affissi manifesti di varie assogiazioni în 
heggianti agli augusti uspiti. Anche il 
Sindaco ha rivolto alla cittadinanza 

‘an appello.  — 
Nonostante che l’arrivo dei Sovrani 

Nazionale, piazza del Quirinale e nei 
Paragi della stazione per potere assi- 

Stere al passaggio dei ‘Sovrani. 
Alle 10.30 le truppe destinate a fare 

@la al passaggio del corteo reale sono 

| Uscite dalle caserme con musiche e 

bandiere, per disporsi nei luoghi loro 
&Sseonati. I tram intanto continuano a 

Tiversane lungo il tragitto del corteo 

leale migliaia di persone. 
Alle ore 11.380 vengono tirati i cordo- 

di truppa. La cirenlazione è sospesa. 
a un lalto vi sony ufficiali fuori rango 

  
Del 

D 

tato dei genèrali Martinengo e Cei. 

DS le finestre delle case sono gremi- 
la ed anche le terrazze sono assiepate 

1 folla. La scalinata dell’esposizione è 
i Ea. piazza del Quirinale, dell’E- 

l'a e piazza della stazione sono ador. 

Ori nazionali e del comune di Roma. 
È a pensilina estera della saletta rea- 

° alla stazione è adorna con trofei di 
bandiere italiane e belghe e con piante 
Unamentali ai lati. Fanno servizio 
ordine, i carabinieri reali. Le salette 

Sono adorne di splendidi mazzi di fio- 
TL L’interno della stazione è tenuto 
Sgombero, Trofei di bandiere naziona- 

li e belghe adornano le porte di accag. 

si è teso sul marciapieda. Sotto la tet- 
toia presta servizio d’onore una com. 
pagnia del primo granatieri con ban.   
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| diera e musica, 

# la stazione le autorità le quali si dispon fi gono sotto la pensilina interna, Scorta- 

T Pellerano, Frascara, Sii, Rossini e Po- 

si 
i ag Pietravalle, 
{ vuarienti, Giungono 

i Sottosegretari di sta 

uni! ) o dosi 

n 
BE ri, alti dignitari, 

T ciale coi presiden 

  

  

| L’arrivo dei Reali 

M sl schiera innanzi alla pens 

L'arrivo delle autorità 
ì Alle 12.30 cominciano a giungere al. 

te dai carabinieri a cavalio sono giun- 
te le rappresentanze del Senato e della 

amerà; .:;, 
Del Senato sono presenti gli on. Tit. 

è toni, Melodia, Torrigieni, Biscaretti, 

destà; per la Camera sono presenti gli 
on. De Nicola, Cappelleri, Federzoni, 

Fodullil, Tovini, 

1% TAIDDIRE puro S.A. R il 

i ncipe di Udine, il Presidente del 
b onsigliy on. Fa e ta, sptti $ mitndstri 4 

ato ad eccezione lo 

assente da ituma, nume- 

ammiragli, il gen. Diaz, 

Thaon de Revel, altri 
E deputati senato- 
la deputazione provin 

ti Orpai i . » LEI a 

Nell’interno della. st4,; Baccelli. 
"Stazione vi è un gruppo numeroso. della « 5 

VÀ pe ) ca lo, ; 4 

Vi è tutto il'bersonalà OR belga. 

i belga\e il colonnello nea mbasciata 
militare italiano a Bruxelioso addetto 

  
, On. Schanzer 

generali, 
‘ammiraglio 
generali, 

Alle 12.40 un plotone di 
“© ©Orrazzieri 

n ilina ester. 
:99 giungono 

; i Ì Re e la Re- 
rincipe ereditario 

porta il gran cordone di Leo. 
quello dell'Annunziata. Sono r: 

dal principe di Udine, dal Du 
del ge del Consiglio e da presidenti 

Nato e dellal Camera. 
Mica suona la marc.a reale. La 
mini f Srna nella saletta reale, 

1 le e il Principe Ereditario 
Passano in rivi : 
n lIvista la compagnia d’ono- 

na della stazione. Alle 1° 

Sha e S. A. R;il D 
TU Re 

cevuti 

  

olla è assiepata. dietro ai cordoni) 

no alla saletta reale. Ur tappeto cremi.| 

Italiani! 

    

I Sovrani Belgi 
Alle 13 precise giunge il treno reale. 

La musica suona la Brabanconne. 
Scende prima la Regina che si abbrace- 
cia e bacia con la Regina d’Italia. Il 
Re e il Principe le baciano la mano. 
Scendono poi il e e il Principe Ere- 
ditario belga. Il Re bacia la mano alla 
Regina e saluta con effusione il Re e il 
Principe. Anche 1 due prmeipi si sa- 
lutano molto cordialmente. Le Regine, 
seguite dalle dame di coite, sì recano 
nella saletta mentre i Sovrani con i 
principi ereditari passano in rivista ia 

compagnia d’onore, quindi entrano 

nella saletta reale. Il Re presenta 

l’on. Facta, i minisiri e i presidenti del 

Senato e della Camera. Poscia i  so- 

vrami escono dalla saletta reale e ap- 

pena arrivano sott.» la pensilina i co- 

razzieri swonano la fanfara reale e la 

musica dei carabinieri la Brabangor. 

ne. Ent'usiastiche acelamazioni accol- 

sono i Sovrani Beigi al loro apparire. 

La grande dimostrazione dura moltissi 

mo tempo fino a che le carrozze nen si 

mettono in moto fra rinnovati applau- 

si dalla folla. 

Lo svolgimento del corteo 
Fin dalle 11 piazza dell’Esedra 

gremita da una folla innumerevole. 

Il sindaco, seguito da tutte le auto- 

rità municipali e i gonfalonieri del Co- 

mune si porta verso il centro della piaz 
za per attendervi il passaggio della car- 
rozza del Re del Belgio al quale egli 
deve rivolgere il saluto della città di 
Roma. E’ un momento indescrivibile. 

Qundo si fan sentire le pr me note del. 
la Brabanconne e comincia a scorgersi 

i primi automobili e Îe prizie carrozze 
di corte, un applauso lungo, potente, 

irrefrenabile si alza dalla folla. Gri- 
da di acelalmazione e di entusiasmo ae- 
colgono la carrozza in cui si vedono ap- 
parire i due Sovrani, 

Il saluto del Sindaco 

Arrivata in prossimità. del sindaco la 

carrozza reale si ferma mentre il primo 

magistrato cittadino si avanza e a ca- 

s 
ui 

Y ne 

seguente saluto: «Maestà, mi onoro di 

porgere alla Maestà Vostra, a S. M. la 

Regina a S. A. R. ilPrinei pe Eredta- 

rio il saluto della cittadinanza romana, 

Roma vivamente (lesiderò il vostro arri 
vo e nel plauso festoso e commosso che 
ogi essa vi rivolge vibra tutto Vaf- 

fetto a cui nella comunanza di dolori, 
di eroismi e di gloria gli animi nostri 
si ispirano’ verso il wostro popolo di pro 

di. Questo giorno nel quale ci è dato di 

vedervi qui ospite dei nostri amati So- 
vrani, Roma immortale iscrive fra i 
suoi più fausti, Se. tale è anche perla 
Maestà Vostra inalterabile ed imperi- 

tura fratellanza ne resterà fra la nazio 
ne italiana e la nazions belga». 

Re Alberto, che ha ascoltato seduto 

vi parole di ringraziamento e quindi 
la carrozza si rimette in moto fra rinno- 
vati fragorosi applausi della folla che 
applaude i due Sovrani e le due nazio- 
ni con grida emtusiastiche. 

Alle 13.20 il corteo reale è giunto: in 
piazza Quirinale, le truppe presentano 
le armi e le bande suonano la Brabangon 

ne. Dalle finestre della Consulta alcune 
signore lanciany fiori sulle carrozze rea 
li. Appena il corteo è entrato al Qui- 
riniale lal folla rompe i cordoni, mentre 
altra folla giunge da via 24 maggio e 
da via del Quirinale, In breve lapiaz- 
za è gremita di gente che acclama. Do- 
Po qualche minuto viene steso sul. bal- 
cone il drappo rosso. La folla continua 
ad applaudire e gli appliMisi crescono 

di intensità quando appaiono dalla lug 
cia i Sovrani. I Sovrani del Belgio .so- 
no al centro. A. destra del Re Alberto 
appare la Regina Elena e poi le prin- 
cipesse Lolanda e Mafalda e a sinistra 
della Regina Elisabetta il nostro Re e 
alla sua sinistra il Principe Ereditario 
del Belgio. 

I Sovrani.han dovuto affacciarsi due 
volte, quindi la folla che gremiva la 
piazza del Quirinalel e tutte le adiacen 
ze si.riversa nelle vie laterali. Il tempo 
ihe si era mantenuto piovoso si è verso 
le 11 rasserenato. Re Vittorio Emanue 
le e Regina Elena. coi Prinsipi in due 
automooili han lasciatovil Quirinale per 
recarsi a villa Savoia. La folla ha fatto   po scoperto rivolge ai Regale Ospite il 

Alle ore 14.20 i Sovrani del Belgio e 
ili Principe Ereditario col ci ta 
Taspra in automobile, scortati da ciel 
sti, si son recati all “ambasciata Sa Da sn miaso il Vaticano in via AA 

ove sono giunti alle 14, sempre accia- 
mati dalla folla. da 

All’ambasciatia. erano ad attenderii 
Ginque automobili inviati dal sacri pa 
lazzi per accompagnarli in Vaticano. 
Gli automobili erano guidati dal per- 
sonale dei sacri palazzi in uniforme 
bleu filettata di rosso. 

Sul bavero la montura recava lo ste 
Ma della S. Sede. Il berretto aveva lo 
Stesso stemma e una fascia bianca e 
ui monture son state confezio- 

Samente e serviranno anche 
TO SEE di governi cattolici. 

o 5 a Corte Pontificia in uni- 
otme erano stati incaricati di accom- 
bagnare îi Sovrani .e il Principe Ercdi- 
tario. Il Re e il Principe Ereditario era 
no Im uniforme, La Regina era vestita 
di nero e recava il velo, 

Il corteo. si è recato in Vaticano en- 
trando dal portone della zecca, Appena 
giunto all'ingresso due trombe milita- 
ri han suonato gli squilli. Erano le ore 
15.5. Nel cortile di S. Damaso c’era u- 
na compagnia della guardia palatina 

colla musica e bandiera del corpo, un 
plotone di gendarmi con bandiera, ci 

corpi armati pontifici, che indossavano 
la tenuta di gala. All'arrivo dei Sovra- 
ni la musica della Guardia palatina ha 

intuonato la Brabanconne mentre ie 
truppe rendevano gli onori militari, Le 

automobili si son fermate sotto la pen- 
.Silina. Il principe Ruspoli sran maestro 

‘del sacro ospizio ba aperto lo sportel- 
lo- della automobile nel quale si trova- 
vano j Sovrani e il Principe. Il principe 
Ruspoli ha presentato mons. Samper, 
maggiordomo di S. Santità e prefetto 
dei Sacro Palazzi il quale era ad atten- 
dere i Sovrani ai piedi della scala . pa- 
pale. ; 

Si è formato quindi il sorteo prece- 
duto da un piechetto della guardia sviz 
zera in tenuta di gala ‘e sei bussolanti. 

ella sala Clementina un picchetto. di 
guardie svizzere ha reso eli onori ai $n 

       vrani i quali sono stati ricevuti da mon 

\ 

loro una imponente «dimostrazione. 

SovraniinVaticano 
signor Caccia Dominioni, maestro di 
camera con altri dignitari. Il corteo ha 
continuato nell’appartamento papale. 

Dal Papa. 
Nell/attraversare le varie sale i So- 

vrani hanno ricevuto gli onori militari 

da picchetti della guardia calatina, dai 

gendarmi e dalle guardia nobili, que- 

ste ultime al comando del conte Salaz- 

zani. Nella sala del trono vi erano alcu- 

ni prelati belgi. ; 

Giunti nell’anticamera del. troneito 

mons. Arborio Mella di S. Hila, camo- 

riere segreto parteeipante, La introdot- 

to il Re ailla presenza del ® ontefice. lìo 

po un breve colloquio sono stati ammos 

si anche la Regina ed il Principe Eredi 

tario. Poscia il Re ha presentato al Pa- 

1 mini li Esteri Jasprd e gli 
pa il ministro degli Esteri Jasp 

altri componènti il seguito. 

Dal Cardinal Segretario 
Terminata la udienza papale 1 Sovra- 

ni si sono diretti ‘all'appartamento del 

cardinale segretario di Stato. I Sovrani 
sono stati ricevuti dal cardinale Gaspar 
ri che indossava la porpora. I, cardi 
nale è stato presentato ai Sovrani da 
mous. Samper. Terminata. la visita il 
Cardinale ha accompagnato i Sovrani 
nella sala delle congregazioni dove la 
presentato ai Sovrani, al Prineipe Bre- 
ditario i capi delle missioni e gli 10- 
caricati di affari acereditati presso 1a 
S. Sede, mons. Pizzardo sostituito del- 
la segreteria di Stato, Mons, Borgone 

ni Duca pro segretario degli affari 60- 
clesiastici straordinari e iì comm. Bar- 
luzzi capo dell’archivi della segrete 

ria. Poscia ha accompagnato i Sovra' 

ni fino all’anticamera dove. ha preso da 
essi congedo. “ira 

Il corteo ha attraversato la sala du- 

cale ove eranyfadunati aleuni sacerdo 

ti belgi ed è disceso nella basilica Vat- 

cana. All’ingresso i Sovrani ed il Prin- 

cipe sono stati ricevuti dal cardinale 
arciprete Merry «del ‘Val. con la sua 

Corte ed una rappresentanza del. capi- 

tolo Vaticano. I Sovrani hanno fatto n- 

na breve preghiera. alla cappella del 

Sacramento, quindi si sono soffermati 

    

il discorso del sindaco, gli rivolge bre-| 

a pregare innanzi all’altare della Con- 

fessione, Poscia hanno lasciato la Basi- 

ica uscendo dalla Sagrestia ed, accom- 

pagnati dai dignitari della Corte pon- 

tificia, hanno fatto ritorno con le stes- 

se automobili all'ambasciata belga pres 

so la, S. Sede. 

La visita in S. Pietro 

I Sovrani belgi in S. Pietro hanno vi 

ritato le tombe degli Apostoli, di Pio 

X e di Benedetto XV. In sacrestia han 

no visitato il tesoro. All’uscita dei Su- 

vrami emano stati ritirati i cordoni del- 

le truppe dal porticato della basilica di 

S. Pietro fino ‘a piazza Lasticucci. Al 

passaggio dei Sovrani Ja musica dei 

RR. CC. ha ‘suonaro l’inno belga. La 

folla ha calorosamente applaudito. I So 

vrani belgi sono rimasti in Vaticano. e 

in S. Pietro dalle 15.5 alla 17.15. 

Il card. Gasparri restituisce 

la visita 
Essi si sono recati quindi di nuovo al 

l’ambasciata belga ove hanno ricevuto 

il Cardinale Segretario di Stato Gaspar 

ri ‘che insieme a Mons. Pizzardo, sosti- 

tuto della segreteria di Stato. si è re 

cato a restituire la visita. Hanno rice- 

vuto pure il card. decano Vannutelli il 

quale ha portato il saluto del Sacro Col 

legio, Indi hanno ricevuta i cardinali 

Granito; Vico, Tacci che furono già 

nunzi apostolici del Belgio, ie signore 

dei diplomatici accreditati presso la S. 

Sede, 60 membri della nobiltà romana 

e 12 prelati belgi. i sovrani lungo tut- 

to il percorso da piazza S. Pietro alla 

ambasciata sono stati fatti segno a di- 

mostrazioni dap arte della folla. 

Il regalo del Papa 
N Papa ha regalato al Re vel Belgio 

un mosaico rappresentante il Colosseo, 

gl Principe un altro mosaico rappresen 

tante L’«Aurora» ii Guido Reni e un 

arazzo alla Regina con ia «Madonna» 

del Crivelli. I'du emosaici son conteru- 

ti in. una cornice nera, Tantu i mosaici 

che l’arazzo suno stati fatti alla fabbri 

ca del Vaticano. Sono state. scambiate 

dieci onorificenze, tra il Vaticano e il 

Belgio. 

Dalla Regina Madre 
IL PRANZO 

Infine i Sovrani del Belgio sonu tor- 

nati all Quirinale, Alle 19.19, in 5 auto- 

mobili chiuse si sono recati a fare visi 

ta a S. M. la Regina Madre. 
Al Quirinale ci fu pranzo in onore 

déi Sovrani belgi. Vennero scambiati 

brindisi. 

Alla “Causers 
ROMA, 28. — Commemora:i il sena- 

tore Cavasolo e l'ex dep, Marzotto si 
passa ajlle interrogazioni. 
MERLIN (S.S. Terre Libeiate). ri- 

sponde ‘all’on, Basso che è in corso di 

esecuzione il provvedimento che cede 
tutti i materiali dei magazzini delle Ter 
re invase allle ferrovie; e che le istrut- 
torie per le omologazioni dei concorda 
ti per danni di guerra superiori alle 500 
mila lire sono state in questi ultimi me- 
si affrettate e anposita commissione 
consultiva dà su di essi il suo parere. 
Sono oltre 130 concordati già pervenu- 
ti per oltre mezzo miliardo. Si tratta di 
indagini delicatissime sempre difficili 
e per le quali per decidere bene nun si 
può procedere con la desiderata rapi- 

dità; tuttavia facendosi carieo della 
urgente necessità di addivenire a prov- 
vedimenti, definitivi non sì mancherà 
di tener conto nei limiti possibili dei 
desiderì dell’interrogante. 
BASSO lamenta che dopo tre anni 

non ancora siany stati liquidaii e pa- 
gati nelle Terre invase i danni superio- 
ri alle 500.000 lire con grave danno del 
le industrie e della massa operaia ‘che 
già tanto soffre per la disoccupazione. 
«Inivoca quindi urgenti provved'men 
lie sì riserva di tornare sull’argomen 
to In sede di discussione del bilaacio 
delle TT, LL. 
«Si ha poi una lunga discussicne per 

la convalida di tre eletti nel collegio 
di Catania. 
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Ungheria contata ad na fdrazon 
danubiana 

BUDAPEST, .28. —- In un giro elet 
torale in provincia che il primo mini- 
Str conte Bethlen sta facendo nella 

imminenza, delle «lelziiuni egli ha rile- 
vato ripetutamente che una’ fenerazio- 

ne danubiana non è desiderabile per 
l'Ungheria, poichè essa non significhe- 
rebbe altro che la ricomparsa dell’an-   tica monarchia austro-ungarica sotte 
un altro nome, 

AL SENATO 
ROMA, 28. -— Il Senato si è oecupa- 

to dello sciopero portuario e dei ricu-| 
pero della «Leonardo da Vinei»..ii Pre 
sidente ha mandato un saluto si So 
vrani del Belgio. 

vi 

Le cose di Fiume 
Sn — 

Unontine del giorno della maggioranza 
della Costituente 
Lo «Zagraber Tagblati» dice essere 

stato approvato all’unanimità in una 
seduta del 25 marzo, a Porto Re, pre- 
esnti 47 membri della Costituente fiu- 
mana, vale a dire la maggioranza del 
complesso, che ascende a 75, compre- 
sa la presidenza, questo ordine del giur 
no: 

«La Costituente del libero Stato di 
Fiume afferma e dichiara che l’Assem- 
blea costituente eletta il 24 aprile 1921 

è la libera espressione é rappresenta la 
unica volontà legale del popoly sovrano 
di Fiume, e che nessuna corporazione 0 
potenza è in grado di limitare o di 0- 
stacolare i suoi diritti e le sue funzioni 
e mistificazione della volontà dell’As- 
semblea eostituente qualunque attivi. 
tà, la quale, in nome dell’Assemblea 
costituente potesse venire . svolta da 
qualunque ente contro la ‘volontà della 
maggioranza dei deputati. Dichiara ta 

le attività nulla e in contraddizione 
‘con qualsiasi disposizione giudirica € 
ecstituzionale. Deplora che, nonostante 
i suoi indiscutîiblî dir,tti, essa non ab 
bia alcuna libertà d’azione, perchè, 
data la situazione, e dato che tale sta 
to di cose domina e viene tollerato in 
Fiume, in opposizione ai trattati con- 
clusì col regi overno italiano, la mag 
gioranza dell’Assemblea costituente è 
costretta a convocarsi, fuori dei confini 

del preprio Stato per garantire la lî- 
bertà d’azione e la sicurezza personale 
dei suoj componenti. Protesta solenne 
mente contro ji sanguinosi avvenimenti 
‘svoltîsi a Fiume dal 3 marzo in poi: 
essi vennery determinati, non già dalla 
popolazione di Fiume ma da elementi 
forestieri, tra i cuali sì trovava anche 
un deputato al Parlamento italiano ed 
un piccolo gruppo di cittadini fiumani 
che, indisturbati, prepararono quest: 
aggressione a mano armata e la por- 
tarono a compimento. In questa azio- 
ne fu floro di grande giovamento la ma 
rina italiana e un numero rilevante di 
forze militari italiane che si trovava- 
no a Fiume allo scopo di tutelare l’ordi 
ne pubblico, l’esistenza dello Stato e 
le sue istituzioni giuridiche. 

«La Costituente dichiara pure che le 
dimissioni del Governo vennero impo- 
ste con la violenza e che non hanno 

quindi alcuna importanza giuridica e 
politica. Si riserva il dirtto di dichia- 
rare piena e incondizionata la propria 
fiducia al presidente Riccardo Zanella 
ed al suo gabinetto e gli affida l’incari- 
co di fare tutti i passì necessari per il 
ripristîno della sîtuazione su basi co- 
stitiuzîonali.. La maggioranza. dell’'As- 
semiblea ‘costituente volle a suo tempo, 
e vuole ancora, che a Fiume regni la pa 
ce e l'unione, dato che la popolazione 
è in gran parte d’accordo coù la Costi- 
tuente, perchè i disordini suno da aseri 
versi esclusivamente ad elementi fore- 
stieri, che hanno imposto la loro volon- 
tà al libero Staio di Fiume con la for- 
za. 

«Constata, per l'esperienza di due 
anni, che senza un’energica e radicale 
epurazione dello Stato Gi questi ele- 
menti da parte del regio Governo italia 
no a suo temp, cbbligatovisi non è pos 
Sibile aleumo sviluppo di un'azione po- 
litica ed economica, e meno ancora u- 
na attività pacifica dell’Assemblea co- 
stituente e degli organi politici ed am- 

ministrativi dello Stato. 
«Fa appello ai due contraenti il Trat 

tato di Rapallo ed a tutto il mondo ci- 
vilé di garantire e consolidare la pub 
blica sicurezza, l’attività costituzionale 
e lo sviluppo economiec del libero Stato 
di Fiume». 

L'ordine del giorni conclude 
so aq svi Ls è 

; - Popolo laborioso. 
che nulla desidera all’Imfuori di una , ùa 
Asd finalmente padrone 

Due ragazze asissite in un transettantio 

    
  v ® d , SENOV À, 28, Uta strana pieto- sissima fine -h i «hanno fatto due giovani i- 
talliane, tali. Maria Rosa -Rampazzini, 
tredicenne, e Maria Sara Iglesias. di- 
Ciottenne, che. si recavano con i seni 

  

tori dall’America: meridionale in Fran- 
Cla per studiarvi musica. Una mattina 
durante il viaggio sul transatlantic 

À 

Serre re] 

«Venezuela», le due giovanette vennero 
trovate morte nella cabina dove dormi 
vano insieme. Erano rimaste asfisiate 
da esalazioni provenienti dal refrige- 
rante posto in un locale poco distante 
dalla cabina. Alcuni marinai che dor- 
mivano in un locale appresso furono 
trovati semiasfisiati. 

© @—uine 

Lloyd George e Schanzer 
conservano ©’ 

grandi speranze in Genova 

LONDRA, 28. — Circa il colloquio 
avuto con Lloyd George, l'onorevole 
Schanzer ha dichiarato ai giornalisti: 

«Abbiamo parlato di Genova. natu- 
ralmente, ma senza entrare in partieo- 
lari. Abbiiama sopratutto pariato dei 
preparativi e dalle modalità di préce- 
dura che sì seguiranno nella discussio- 
ne, del modo come. si formeranno le 
Commissioni per l'esame dei problemi 
particolari. L'on. Facta aprirà la Con- 
ferenza e la preziederà fino a quande le 
funzioni di Presidente del Consiglio e 

di ministro degli Interni glielo consen- 

tiranno. Quando non presiederà l'on. 
Facta, assumerò îo la oresidenza. Lioyd 

George si è trovato pienamente d'ae- 

cordo con ma circa le previsioni sulla 

Conferenza. Lloyd George ne è entu- 

siasta e spera che essa segnerà l’inizio 
dj ‘una nuova era per l’Europa. E eosì 
sarà certamente. 

«Non è il caso di esagerare ie aspet- 
tative: a Genova mon si potranno fare 
miracoli, ma è certo un eventy storico 
della più grande importanza che russi 
e tedeschi, vinti e vincitori e neutrali, 
si riuniscano in condizioni di perfetta. 
uguaglianza per collaborare. . Genova 
non potrà risolvere tutti j problemi eu- 
ropei, ma servirà a chiarificarli molto 

e sopratutto sarà la prima di una serie 
di conferenze simili. Queste conferenze . 
saranno lla caratteristica dei rapporti 
internazionali futuri. L'America fini- 
rà per parteciparvi anch'esse» 

LE GARANZIE RUSSE 

Circa le garanzie chieste dai russi. 
l’on. Schanzer ha esplicitamente dichia 

rato: i 

«I russi.hanno avuto tutta le garan- 
zie che il Governo italiano poteva dare 
e fra le altre quella che la*delegazione 
codrà di piena immunità: diplomatica. 
Ora i russi fanno difficoltà perchè sono 
stati messi in un albergo a Rapallo. Es- 
si vorrebbero essere a Genova. Ma non 
gra possibile allosgiarli ia Genova e 
d’altra parte avranno a Rapallo tutta 
la sicurezza che essi chiedono.» f 

Il ministro Sehanzer non crede alla 
possibilità di incidenti. Come j russi si 
asterranno senza idubbio da qualsiasi 
atto di propaganda, così i cittadini ita- 
liani, di qualsiasi colore politico da- 
ranno prova di misura e di buon sènse. 
Nessuno verrà meno aj doveri dell’o- 
spitalità. Ai 

SODDISFAZIONE PER LA 0.0 
CONFERENZA D’ORIENTE 

L'on. Schanzer ha parlato cor Lloyd 

George anche della Contererza di Pa- 
rigìi. Il primo mimistro britannico si è 

dichiarato soddisfatto dej risultati ot- 

tenuti. Anche l’on. Schanzer è piena- 
mente soddisfatto di quanto si è fatto 
a Parigi. 

— La Conferenza alleaia -- ha det- 
to — è andata benissimo. Io sono con- 
vinto che essa ha servito a forzare l’in- 
tesa tra i tre paesi, a conciliare i loro 
mteressi ed a ridare vita ad una Tur- 
chia. libera ed indipendente. Vi è stato 
un reale riavvicimamento fra i punti di. 
vista delle tre Potenze che originaria 
mente erano assai divergenti. Si è det- 
to che io sono stato a Parigi a fare da 
mediatore fra Francia e Inghilterra. 0- 
ra ciò non è esatto, Pur. essendo dispo- | 
Sto a fare opera di conciliazione, io 
ho sostenuto a Parisi una tesi italiana 
che in alcuni punti collimava con la te- 
sì francese ed in qualche punto con 
quella inglese, ma che era ispirata u- 
Mmeamente all nostro: interesse ed al no- 
stro desiderio di sostenere entr, i limi- 
ti.giustî le rivendieazioni turche. Vi so 
no state molte critiche in qualche gior 
nale straniero, perchè. ho sostenuto ed ‘ 
ho fatto accettare la tesi che l’accor- 
do tripartito,. benchè connesso al Trat- 
tato di Sèvres, sopravvive a qualsiasi 
revisione ‘e rifacimento. del Trattat(o. 
Era l’unico elemento positivo, che eli 
italiani avessero nelle mani. Avrei Com. 
messo un grande errore se.lo avessi la- 
Sciato andare. Noi stiamo negoziando 
col Governo di Angora, è vero. per ave 
re concessioni economiche ed i0 ho fe- 
de che più 0 meno presto questi negozia 
ti avranno buon risultato. Ma frattan- 
to si imponeva la necessità del mante- 

o nimento dell’accordo tripartito, | © 

      
  vs rare : 
e 

    

  

   

            

     
   

  

   
   
    
   

          

        

   

   

  

   

   
    

       

   

    

   

   

  

      

  

   

  

   

    

   

   

  

   

    

    

       

    

pl 

  

     

 



  

   

  

” 

E 
posero 

pe 

TI 
ci 

i 

a 
pr 

* 

Sor 

gi 
a 

pens 
7 

, 

SÈ 

Tcl 
% 

CS 

— 

I 

ur 

a 

x 

Lala 
1.0 

= 

“ 

Y 

RES 

Ù 

Ù 
tI 

n 
” 

IA 
& 

Ta 

si 

PENE o 
"ee 

= 

uti 

ra = 

ugnner 
- 

nes 

- 
@ 

cui 

@ 

Spi 

si 

ro 

» 

5 

è 

A, 

TI 

a 
limoni 

A 
— 

= 

= 

n 

sinti 

n 

% 
P 

TCS 

Pa 

dI 
- sas 

i 

"E E 
I 

  

      

  
    

  

   

  
    

   

    

      

      

   
    

  

     
       

   

  

    

  

  

  

   

  

      
  

    
   

   

   

  

    

  

     

    
   
    

   

    

   

  

              

a 

(COL 
x 

| GAS 
venigadicrsi 

IV 
TR 

O 

bi 

L 
OLE 

IMES 
NO 

en 

sE 

pa 

DER 

IMP 

* O 

HE 
3 

I 
ciazi 

a tolica 

oreani 

a 
î 

LE - O ORSLNSE 
INVIANDO 

RE nostri 
€ =. 

goto 
ora 

fe, 

i 

NDERE 

i NO 
son 

ehe 
si empi, 

€ overi 
deli 

5 ao. 

esso 
si 

Elf 
o 

TE. | PIÙ i persua 
csiaiasnanà 

donna 
i giusti 

ffidan 

rà 

I 

A-|P 
azione 

} d’in 
ndo 

108 
dei| f 

ca 
l’ no le 

Li 

to 
e 

t 
1 

f 
1 

fami 

dk 
istrazioni 

b° dotta 
n publ 

le propri 
sem 

ro n ve di Tob 
propa 

eriori, 
Si 

: 

° Ù 
; 

a 

Tr 

(0) 
I 

ip 
5 

Di 
2 

(tn 
i 

) 
ras 

e | rio diri 
4 

ri IS 
a SR 

af 
sapre 

olmezzo 
alando 

a Sto 
im 

ud. 

ELZ 

ueT: 

Li 
mu 

ì IV 

bb 

ch 

neh 

il 
a 

Ret: 
Jai 

I 

1 un desi 0| Santi 
o ia fi pur 

e l’aritm 
e-| Do 

consigli 

lVHIlm 

o 24 

Ill 

fr 

:side- 

tina 
t 

u fa 
notori 

itmeti 

po 

glio 
d 

o Si 
BIasg 

[col 
I 

OLM 

Snai 
noi 

tty veni 
Che 

que- venn 
breve 

dis 
ammini 

ui 
Pref 

o, presi 
Il 

DIO 
MEZZO 

Può ott 
perchè 

Sa 
que- 

e ap 
e discussi 

i 

"a 

al AIR 

iui 
nta 

postto 
dl 

i 

; uò 
un 
Sa 

Lu: 
da Uefa 

i a Villa 

Quindi 
provata 

E, 
1 

-| Valentia 

i 

daco 
pn 

l'intervento 

del 
fi 

ne di ee 

si 
0 di SCiol 

MERO 
dela 

a Li -- 
Via 

i 
si 

bilar 
E 

bi 
si DE 

O 
fi 

Bi 

dA 

te 

7 

Vv 

ti- 
ma 

° esto 

1 

1a 

r 
. 

' 1: 

4 
Driva 

i 

dl 

oo 

x nei 

5 : 
M sE 

ie 

2 
{ricesi 

) 
isie 

5 

Presideriio 
del 

gr sa 
SR 

Medi 
c.° 

Essa diana 
volse 

sull 
di È Lollo: 

RBE 
DR 

Li soi 
a 

ere 
Î 

OL 
dti 

Leni Gius 
x ‘Tricesimo; 

Dell 
Fausti. 

sta 

i 

2 
ufopa 

ai 
uni Sin 

ue punti n 
ian 
N 

a do: blica? 
Qui. i 

SARE 
Mea L79321? 

Lage 
Cossttini 

Angel Vale, 
ua 

Api 
E 

I cern 

a 
mv. 

Do 
eputazi 

zzotti 

ri 

dadi 
ica fra 

SC i s 
dt) 

Qui i 
e 

Fi recco 
va 

Passi 

‘elmi 
Fr ini 

Ange 
enti 

ognano; 
o| migsi 

lame 

por 

a Cassa 
Candoli 

tazion 
i, del 

ae 
alcuni 

n altro 
i fino 

ra| se 
cuol 

ta 
LI 

gna-| 
si 

08S 
PRGRRE 

SSIVO 

i Frane 
gelo 

tino, 
T ano; 

El 
nIssio: 

ato a 
Î 

20 
UM 

a al 

comm 

dij 
olini 

de 
e Provi 

N 
mpulsa» 

dei 
ro inter 

ad un 
cuolla 

pub 
1 pubbli 

eee 
ma maesti 

si soci, 
ci rVazio? 

3333 19 
— _ 09981 

RO 
di S esco, 

Fe , Leona 
È vicesi 

‘| Ur 
ne Dir 

= iar pî 

| Masotti 

dale 
. Fabris, 

d Rispa 
lel Presi 

cd 
re of quat 

| essa i 
ciò se 

blica 
i; cia 

una 
0| rispetti 

«e 
rivolt 

Soci 224, 
An Santo, 

A cui 

da 
ronato 

e di ettiva 
d arte della © fiza: 

n 

Givi 
s, d 

Tm 
eside 

ti che 
disci 

ar 
Da nn 

ge-| 
mpr 

in uni 
a m 

clas- 

to) 
esiguità 

tegli 
< 

24. 
gelo 

, Ara; 
B o; Asini 

Agosti 
oricoli 

e di 
assi 

ell’Isti 
Ha Com 

| d 
sulil 

Dir DL 
» di 

cia esidente 
= U da 

a di isiplinano 

o 
voluto 

top Lu 

ini 
eta 

di Deli 
SO 

sn n 
del n 

3, 
lacco. 

LI 
ra; Bertoldi 

D 
E + i sugli 

;- SI 
ceri 

di Pa | Bra 

cav. 
d 

el M 
o st 

ell’O 

come 

eria 

a se 
regiola- 

ure 
l’ 

e l’inf 
a class 

Ivata 

rativa 
si esident. 

ilion 
suadde 

i 
SÌ 

ei 
Fr. ATIMACOr 

È 
DELMO 

nfortuni 

er lavorat 

ll L’ 

L 
» 

ott 

{ani 

n 
U 

È 
sre 

sto 

3 per 

che 
li 

euola 

seen 
ga 

\ arti 

inferi 

SSe 
su 

; 
el 

ner 

A SI 

PO Le: 
ri 

e di 
da 

SNO 

indaci 

rances 

ra 
fu 

tossi 

certi 

*tunil 
5 

oratorl 

de 
e 

OTA 

sidente 
. Volpi 

dp 
Pico 

” 
della 

esempi 
i to 

a pr 
azion: 

coly 
3 ore 

perio 

re bass 
prev 

ispose 
giro 

di fu A 
i effetti 

esco, 
F 

10 
i che i 

sul lav 

j cent 

i 
dell 

pij Ghi 
o Provi 

, del gol 
scuola 

pio, 
i cca d 

DI pot 
ne slo 

è 54, 
ri 

rat 
re| vir 

asso 
4 

ecupòo 
e che 

di 
intoni 

fettivi: 

- Frae| 
108 

0, Egme 
dA 

” oro. 
ite 

bei 

slo 

uu 

ella, 

© 

irardini 

Tovin 

. 

. 
amen 

. 
Ve 

à N 

, il 
Ge 

A&VVI 

* 
v rebb 

el; 

? TIgUu 

est 

e di 

i prez: 

anzi 

; la 
e 

le 
M 

TIL1O 

E 

È Be 

1SS10 

è 

nell 

‘ 
Di 

V 
È 

3 
esse 

h 
Ò 

ATO 

one 

DE 

clale 

n 

- ini 
SÌ 

dn 
ci 

aratt 

Gl- 
ni 

ero 

i 
assi 

ardant 

TO. 
so 

calmie 

È VAAD) 
Ad 

n 
itutto 

06- 

7 
OLI 

? 
Her 

i 
° rtossi 

Ù 

g 

nl, 
di 

e 
di 

3 
inecuzo 

Be 
Î 4 

Tal 

quale 
d cca, del gregazio 

, del Pre-|! 
un icen 

possan 
semb 

ere mi 
alle. 

1 pensare 
pari 

e l’as 
‘e solo 

ere ai ei gene 
tto di te 

Si 
ndini 

P ro Gius 
si Vine 

sua Tri 
i cui f verse 

è 
ai 

di 
elega 

cav 
ne di 

re. | tante 
tro e 

10 Acco 
ra che 

i -| senso? 
egoti 

ave mag 
“la chiar 

| tentò 
dopo 

i negozi 
eri und 

se i indaci 
Primo 

seppe 
di incenzo| 

de 
lcesim 

a part 
altre 

Come 
| 

ue 

to d 
- aild: 

Carità 
inbli 

classi 
come 

Tr 
nsenti 

1 re- 
te 

gii più 
el 

giori 
i ro. Si 

dell’uti 

otten 
9 zianti 

e ser 
\ntoni 

1 SUp 

di Gi 
St 

Raff 

ella 
P 

mo, 
che 

i 
> sé 

L 
Î 

dal 
rra, 

del 
el Consi 

ott. Pi 
x| luglio 

1 i mist 
olme 

ine 
Siam 

emen 
i infrazi 

il Do 
utile 

ei uto 
ti del 1 

onio, 
S rplenti 

Giovanni 

ae-| si 
mea 

e n 
3A Se cela i 

V 

oe 
jeli 

ilott:.|8 

904 N 
e. L 

zz0 
esi che| 

m 
6: convi 

ntari 
azio- 

po uni 
surrif 

questo 
si 

luo) 
È 

; Sant 
È 

: Cos 
ng 

simpeg 

mela, 
st 

altre 
i 

SO 

ITT 

SR 
dott 

prof. 
€ glio 

Pensi 
: | separazi 

407 
a legg 

esista 
ento 

onvinti 

del bi 
approvato 

a ser 
criterit 

sì a 
Entra 

Frane 
tantini 

gnar 
, saprà 

e importanti 

matti 

oe Giulio 
comm 

ensioni 
| 1 

azione 
deg! arti 

ge Orl 
no|m 

può 
ti ch 

uon| 
| vato il | ia 

accon| 
Sta isti ta nel 

0 
tini Pi 

oo. 
e ald 

à degname 
do 

attine 

ne 
d n Varzer 

ù Cesa 

È Berchi 

ul 
‘Og 

deeli 

a; ticolo 
I 

i ando 

enti 
s 

appror 

le 
ne 

SE, 

Le 

> 
bile 

Sa 
di 

istituzi 

el quar 

. 

IO 
di 

pito 

elie 

sename 

(SEA 
A doli 

È d 

ani 
(sar 

glin 
d 

quand 
a 

alunni 

di 
, 8 di 

colasti 
provar 

ssun. 
T 

carich 

ancei 

iscussi 

| perati 
uzione 

di rto 

C 
gii: 

ato 

nte 
di |. 

ini 

et 

TT 
ji Presid 

e, e del 
2; elle 

Î 
do il 

dunni 

ce ch 
i molti 

stiei 
re qu 

reg 
nelle 

s 
e soci 

io all’ 
ssion 

rativisti 

e din 
anno 

di 

ongr 
quale 

è 
ed im 

È torrent 

61 

este Sg 
ua 

d 
cav 

dui 
Anciuli 

nume 

per 
se 

e la se 
non 

ì a men 
esti 

gola- 
Co 

eguenti 

clali 
v 

unanimi 

È fu 
che 

stica 
è i mostra 

J di vit 

gratulazi 

i” stat 

portante 

Ù ‘rent 

sr. 

onav 
scio 

Sani 
rdi.| 

contan 
ele 

sia tale 
i fancì 

sti 

POS 
a più n 

e nell 
a- 

glieri : 
ersone: 

fo nòrair 

cesim 
arcia 

a 
idea 

° 
A 

all’ami 
3 somalo 

| Fi 
a. 

Il 
C 

9 cons! 

k 
a 

da 

anita 

È 
. 

O d 
Orsl 

% 
vii da 

iulli 

n'em 

da 
te 

. 
perenaIE 

£ 
d 

E 

nmmat 

Nu 

0. 

a asta 

a coo 
dol 

BEN 

Mico 

w za 

sa omi 
:ioere 

‘ Seg 
rio| ter 

ue pri 
. Lom 

obbli 
€ 

‘A 

meno 
i sta 

CRCIZAZIE 

rarzoni 

5 
ova 

seaude 

2 
: 

EE 

Bertoss! 
ivi ai ed 

il bilanci 
provi 

lella 
P 

rio il| 7 
iste 

e, u 
mai a 

ea 

j mi padri 

sen- 

cca 
mio Lui 

rica 

n| Sig. Gi 
rcostan; 

NZA 

5 
TOVi 

Le 
. Ha 

tai 
quelo 

cage 
È Coi pprova- 

RRRENTI 

N prime 
n seconde 

e due 
prealpi 

NTO 

1 iglia. 

} 
N 
ea 

Sindaco 
_ 

con 
piace 

o Sindaco 

lo Infa 
osi-Trevisa 

la SE 
o 

del 
0 'prei 

ban 
go 

ai reventivo 
] tivo| 

Mag 
Ri è io 

stabilis 
cose 

e vd 
COLA 

o 
«A CO DI AMMIN 

OST 

a 

‘sie: 
Vincenzo, 

che 
il 

Mario 
ceo: 

i. 
di off ù “308 

d | 

seguen 

fon 
ehe 

propo 

per 
RI 

8g 
101 

ri 

e 
prim 

cono 

% 
erze 

ne 
nà 

DI 
c 

OPER 

A 
IS 

* 

i e 

si 
BZo 

Bort 

? 
no-i 

ste 
È 

Asq 
5 3 mpoa 

di 

erto 
Sura 

per s ti istitse 
vel:gano 

d 
ibi e che guardo 

a e classi 
i, regola-| 

©P® già pubb SONSUMO. 
— Go TRA. 

O 
putin 

nta 
Re 

nelì iL. 100; I 1: 

e cioà 
ORO la AIAR 

Jaco Sinanziae 
ssggroppino 

SO gti 
fraz si Shia 

a . luogo 
ione 

nre 
Co ta 

I 
N G 

R 
cerro 

Pieporii 
0 ed il SE 

sti 
11 doit 

| 

Ì 2) 
La 

Soci 

ite 
la Li 

averti 

Ori 
e i) 

0 i ‘corsi 
dì raggr 

il nume. 

LORDA 

asse 
vADIC. 

enica 
26 

ven- 

E 

: 

ESS 

ù 
> 
si 

“DI 
se. Aristide 

a cite 
I 
a 

zia 
in 

Ù 
È 

ietà 
p 

ì 

Be 
rsrosi 

ASI 
si 

i gli 
cu 

RR 

E si 
o 

“egiedev 

VA 
iva. 

ordin 

E COrT 

3 
si 

di Za 
4 

TR 

i; 

pi 

cav 
cena 

S 
ed 

Adele 
Fot 

L SÌ 

ut 
dine 

mesa 
rotertizice 

gij s1 dà 
Sat spa 

oli 
iori? 

De Sd 
supe 

o 
siodera 

l'assembl 

di Lo 
da. 

dà | ‘i L fa 
(% 

| 

L| 

comme 

| Lo dell 

- Oper 
) “Ambula 

SAS 
1 de'Infar 

preparazi 
ogni 

al te classi 
r quale 

i 
nsionato 

Jli Luigi 
blea 

SEA 

DÈ 
14 

n no 
è 4 

IC 

ti ale di 

di a 
x 

ego 
pd di 

| de 
AAA: 

la tniste è 
bon ia Giorda 

Lu, 
Gapo Deepnaa 

È 

i 
MA 

RU 
" 

| 

2 Colo 
ini 

Gio 
Cirvii 

i anizia 
o.| 

Nelle 
sessa 

? 
iO? 

conveni 
on] Paro 

Be 
dani 

Au 
any da 

AZIONE 
fa 

pic 
si 

SO 

vo 
qualum 

Colonie 
Mari isposti 

io ine 
12)| ess 

Osta: 

lo a ins 
jente | 

9085 
niami 

gusto 
da, Reano 

rr. 
La gi 

49 Gb 

do 1 i 

per 
rr 

st al contagi), 
3) Sao 

a 
“ne 

e PO 
(o e 1 signo» 

Riot giore 
giornata 

non 

LI 

6 

| To 

fé 
. 300.00 

ciale, 
© SS Alpi 

); 3)| di invece 
di mi mase 

re dov 

gnori 
ono 

1 vere 
© tori i si Nea 

Nell 

on pote 

N 

BÈ 
i 

fg co neg 

si centor 
n (tree 

Sur 
l’asse 

ina a ca intro 

" a TO 
EL 

3 TEPROoRO 
chia 

consigli 
etti 

ad arlo, 
ignori] 

g1a 
a matitlina 

va essere 

V 

{lo 
all e 

ituzioni 
a 

S ‘comi 
gnazi 

un è 
edi 

m 
“un 

au! > > femmi 

> 4a glierì: 
g 

unanimi 

; nel 
po 

ta, i 

e peg 

Ces 

“È 
* 

b) 
OMI. 

per 
ciascun 

a) e ii 
ciò de maestre! 

aestre 
LS 

e 
;.| avy, 

An SERTICI, 
Sa 

mità 
i gi fera 

dij pomerig 
d incessante 

; 
Fa um i 

È A 
i 

è 
L’Os 

di, 

: 
a di 

a 
è li- 

rep 
1 fare 

ell! 
No 

) biamo 

CELA 

letti 
+ 

imibale 

PIA 
An 

Pietro 

Li 
vernto 

| grand 
in 

gio 
una 

€ la: 
. 

lezio: 
Hr imteress 

3 

(RU 
No 

Ro 
spizio Marino P 

oi] conto 
paiono 

n intendiom 
nale! Candolini, 

P nem 
Arai 

o 
aaa 

scagliata 
alias 

ie 
euro af 

fi cono. 

cendo 
| 

Se 
. 

nt 
Ve 3 

alle 

de 
“| Pi 

mi 
a Si 

) 
s 

tri 
Iso. 

€ n 
a Tr 

i DU 
e 

ALLO. 

9 
une 

o 
nume i Siria 

IRE 
Her RO O 

pi: Piro 
BR 

dae ceto 
Rom} E 

- La 
affiche dal| E 

SO aa 
i 

a 

4 di 

E 
ee 

Ce 
rim| all'ispi 

car 
ndott: 

gnal 
gii 

TAS : 
ve 

gg: a co-| 10, 
tri 

ell 
saniz 

i 

> 
uao 

e lespaé. 
per 

grappre 

ee 
are 

aggira che pr ce e iti 
A siii sp 

pt cai am 
“btemente vd 
Rn 

e Pai lima rt 
ca: 

ali 

osta deli prov] 
ti PRO, 

anal 
pl 

sl sigg. 
\ MELA 

vanni 
di Pi 

que 
apc 

e, Scode 
n-| muni 

data 

Lao 

Sid cazi 

Qu dei li 

sopra 

ilito 
i 

Ver 
dett 

elibe 

ti sia 

es 

è 
opon 

rà 

sà 
Do. 

Va; 

tti 
Ricili 

1x1 
sig 

i Pletr 

el tempo 

nd 

: amo 
la 

+ 
ella 

n 

sesta 
one 

soa 

iente 

ASI: 
i 

one 
d 

Di: 

ib) 

EE 
accenni 

int 
o an 

rata|la 

no sti 
iona 

— e ed al 
‘cioè 

Fov 
nello 

; Ricili 

nori: 
o. | DIOSS 

d 
are 

il Co 
a necessi 

i Za 
sette 

ative 
aggiun 

CU: 
, psic 

ond 
eb Ago 

Senti 

sità 
nnate 

hegrare 
no. 

a, noi, 
( abili 

com 
Prov 

orsanis 
Ant 

lo — À 
: Rove 

o da 
a lupi 

migres 
essità 

|«di popol 
conqui 

e con 
ci ta nella 

ardi 
ologie 

e a 
spi ecme! 

ill 
pun 

Di 
oloni 

de dir ve 
iufivele 

dn 
iam 

da 
Re 

GIO 
NVE 

gostin 
rmai 

ici a 

sarebbe! 
zi d’or 

le n otti chi ggioran|« 
ci 

PPL 
nostro 

ro nei. 
der: 

Pispens 
a di li 

niga 
Sus neces: 

che’ 
ci 0.0 

migli 
Seuo- 

NE 

RSI 

0,| COS pet 
lo spiri 

VEvalo 

elzioni 
rganinzazi 

orme 
hiude, 

il anl'eont 
pueri 

Me ik 
xo; 

î ei 
lo al 

Cna 
o trullo) 

e cengia 
ano 

De 
Di Re 

È = #0 
dor 

ì n ‘CATTOLIOA 

DI UNI 

| fatto 
st ; samia: 

a coRcilva 

ia 
unali 

0 
at S 

nuove 
n 7 

"Pa 
Ì nu 

della 
cr 

LE lodi 

mi 

di 
3 ercola 

anch 

e ass 
to 

het. 
ved 

. di pote 
stra 

chile 

I 

RE 

Padula 

DI 

‘hiezazi 

an 

cl P 
traverso 

avo- 

'agsani 

ti 
cam 

; 
sm 

Bn 

funzi 

ente 
h: 

Udin 

vare 
Pi 

el schi 

segn. 

e en 

ere 
ci 

VOler 

chiesa 

TANT 

UNA 

LiI- 
SO 

pr 

a_nel 

amor 

zazione, 

I 
. La 

sallide 

artit 

le 

Preceni 

do 

: 

pagn 

Mi. 
e de 

nzioniar 

a funzi 

e ehe 
i 

( adi- 

ile 
i ma 

are 
all’i 

e rep 
3 1aSCuI 

COTTE 

parr 

K. 

FAMI 

pol 
ofonde 

ii nostr 

e alla 
i 

’ lal 
vivi 

relazi 
Hide © 

fatti 
‘o ch 

se- | 
di 

"eniCe 

@ trat 

d moss 
ment 

a vantag 
e, unico 

Ì eo 
an) 

effi 
stre 

e 
estrri 

Insegi 
utlamo 

no | str 
tte ebb 

+ occhiale 
— Nel 

È olo sa 
ddici 

i a pupol 
idea, 

ha 
vissimi 

one 
è 

ve 
e devo: 

di fatt 
o-Gem 

tare 

i 
Milo 

ate 

È 

e 

: 

e 

ona; 

pru- 

aordi 

5 e l 

ed 

la 
n: 

| dis 
So 

e Co: 

ail 
5 

Ds 
h 

’ 

o 
1a 

corona 

P 

nold 

to. 
la 

i 
ona 

s 
dell 

! ;erpr: 

PESI 
ggio 

d 
in ui 

conti. 

- | Ot 
non 

V. 
e al fe quament 

Liù 

ina: 
uo 

omeni 

0- 
cippl 

mpre: 

ui; 
a 

{Do 
pplausi 

ata 

1 
ella, 

ind: 
di 

a£ 

li: 
pret 

iR 

ella 

: 
la P 

nua 
@& 

21 re 
a 

CIÒ 
106Ver 

‘emmini 

40. 
DA 

enent 

rio. 
U 

go 
un 

enica, 

9 lei 
pina 

rende 

: ormai; 

o C8- 

Po 
Un 

USI. 

i da 
u 

E 
cam 

eeni 

mostre 

erro 

| prof 

Ha 

profilassi 
rovinci 

patibil 
co non rsa come 

vile le m a-| gli 
cala 

na fami 
avveni 

A 
te 

anche 
@ ‘la ne 

ai il 
provato 

i a breve 
di 

nanimi 
sa per 

pagna, 
gnità; 

ed Toi ce 
tr o 

5 

i 

| 
ni 

< 
-|gli 

errori 

ali 
ieli 

At 
ttra 

cessità 
po- 

0 il s 
ve dis 

le 

echo 
hei 

il 
3 delli 

addi 

dia 
proposto 

sai 

i della 
tu a.| voci 

ilel! 
crea 

ci pa 
e quì avvi 

ae-| a 
errori 

setta 
iolia. 

giò 
nont@l 

i o 
ultim 

raevii 
ità d 

TÈ 
seg 

scussi 
> 

se 
ridentii: 

- 
e 

settarist!i 
i 

di 

ube 
cifer 

ve 
dif re ume 

vvie 
far 

del 
prote 

già @ 
d 

da 
o frut 

so il sg ella 
LG 

‘guente 

ssione 
VI 

partigi. 
ti ragi 

a lui è 
tari!” 

le di 

fanzi 
la Soci 

e ci 

r-| vi 
a — 

diffica 
mano 

ne.| 
e. 

part 
protest 

stant 

jppar- 
ni. Ed 

‘è popole 

toi qu 
il sacrifi 

lare 
dij ongres 

ie ordi 
e vien 

blem 
giano. 

. agloni 

è stat 
sic 

1 te 

anzia 
i 

età di 
he si 

ita 1 
a m 

coltà 
e 0 

ca e ri e dell 
tantesi 

e abir 

è 
così lare 

di 
esto 

de crifi-| 
8 di Godro 

sso M 
ne del 

gi ea 
a.d 

o. Ax 
1 di 

sa 
| tolici 

; 

vga 
P 

di Assi 
ia 

a patri 
maestri 

= eo om-|sî 
rice 

la S 
tesi 

iurati 
tarcol 

così 
di que; 

dell 
sotti 

‘odroi 
Man 

el gi 
p-|D 

ella 
i eee 

basso 
i go 

pina 
di 

orden 

Ass 

pure 
$ 

5 palm 

patria 

stri 

‘GON 

SIM 

Veva. 

ant 

mo. 

di 

o mM 
che 

i questi; 

du 

015 

OLpo 
; U ndam. 

giorn: 

\er. 
pri 

a: 119) 
Dna 

. SO 10 
Ubi 

} 

non 
ten 

sussì 
0a D 

per 
che 

har 
me si 

o Pi 
dall 

a Chi 
entra 

m 
eravigli 

nol 
i ultimi 

DIR 
. 

po; udit: 
ental 

0: | Z primo 

gazi 
quindi 

ter 
iblico 

son: 
Poffab 

e per 
È za dell’ 

pate 
1 palmo 

i anni 

an 

colli 
leva 

e mani 
esa 

Va 
andam 

igli. 
vedem 

imi 
al 

); 

ita la 
1 

So 

o al 
ha 

pre; zione 
di 

i 

(cesso 
ro 

r la C 
ell’In 

le 
mio il 

le 
no $ 

olla 
s no d 

ani del R Citioli.| 
© 

ento 
oso. D 

m 
an- 

const 

a relazi 
popo- 

po 
pre 

e, ch 
al più 

ch 

DR ta 
altro 

(Frisan 
ilmistà 

AM me: 
i posizi 

suolo, 
al anni 

er-| tesi 
solennità 

Bets Cali 
lel Rev 
a 

to, da Si a tutti 
0 lo 

progr 
ata | 

dla 

Avvi 
polo 

so ad è he L’orat@ 
en 

i 
sussi 

pe 
co 

ia A 
ntre 

ll ZIONI 

o al 
? cont 

esta 

nità 

amallo 
. verendi 

) 
ero 

i 
Sed 

: ta 1 
spet- 

QTESSO 

‘con; 
DI 

e Ma 
3. vviei 

3 

aoglte 

orato!* 

sta. 

Fri 
la Associ 

dio 
di ) e cl 

i | sori 
le m 

col 
ri nemie 

eso| . I 
oe il 

prescritta 
0 Di 

ndis 
Tirzadohe: 

po 
eglia 

paesi 
dam 

dell’i 
placer 

l’on 
inandosi 

gitare 
| 

Bi; 
E 

"riulana 

sioni 
di li 

re) sin) 
riamen' 

aest 
risch! 

0, oee 
La f la prim 

eritta 
i i Gas 

q 
ccher 

opolari 

no a \ i del) lot ento 
Il’idea 

| sere 
il 

n. Tessito 
osi alll 

in Mm 
ì libri 

tub 
per 

1? 
10ne 

dre dieci 
| ve 

ente 
i stre 

OcCe 
ro dell 

eu-| 
di 

unzi 
ma 

C 
il sa 

spero 
ua, 

m 
ati di 

1, 

Varna 

otte 
, come 

A 
popol 

oe 

ndar 
Sini 

la 
fi 

ibri 

ercollare 
oper 

- antitub 
nare 

ament 
i posti 

upavi 
a vit 

eci al Tone 
eb 

omuni 
nto B 

del 
a fieri 

‘i fango 

mo, | ti 
Zlettoralt 

risult: 
Lee sona 

nuo | Or re di i richi 
ne del 

i Perchè 

e 
E 

a di pr 
ercol 

no i te per 
i sti ch 

ano 
pr a| chi 

mom 
be lu 

Lola 
at-| 

> loro 
{ 1 di 

, grondi 

sane 

rali 
poli Ita dalle 

nel Ma 
reaniz 

i irrob 
ama 

i 
suo dE#Ì 

t 
xe 

omi 
% 

‘pag 

are 
indistù 

im 
e’ eri 

provvi 

ale. 
così 

ento 
oso 

È 

‘A 
Con 

j parteci 

pdanti 

3 

politiel 

nll’esit 

ne| sti 
izizazi 

obustir 
, 11.Co 

ue 
e j9 

‘progr 
tato 

ganda 
A be 

rb 
Laestri 

ano 
@ 

i anti 
cosicchè 

della 
Vens 

lle 14.i 
gresso. 

| ipare 
ai i d'a 

ri 

ne 
e 

to del 
Apa 

2) 0ne 
sì e ed 

ngress? 
all 

LS 

amm 
, per 

qu 

Fa 
potu 

ate & 
e visi 

esclusi 

mirar 
chè i 

Di 
o le 

Con 
4.il 

te 
7 

ail 
ei ca 

afferm 

ammini 
Jle| sità 

e mut 
sindada 

aum 
) 

ment 

rante 

a di.azi 
quan 

per 
ri to offri 

nche 

si lasci 
gi-| cristi 

re. e 
a foll 

essa 
orel 

è neessa 
‘ eatro 

avori 
re È 

al 

inist 
sità 

d 
Sale 

aula; 
conta 

RIO 
ite 

l’a 
az 

to. ri 

rri 

ri 
e. qua. 

i asc 

istiani 
‘commi 

a dei 
parro« 

quae 
dai 

si 
Benini 

l| de 
‘organi 

a necessi 

stra-| 
uni ele 

Lstie 
ale, 

are 
194 Sacri 

Tren 
CORI sn 

Pa 
si 

ù loro quel 
fe alb E gu 

RA 
eiledali 

Fre: | logi 
Rotnpicalà 

Cantico 
damento cazzone 

pel Ci 
does coordinem 

a Pol 
le n 

hi 

Ù 

DI à 
d 

N 
rta 

, 
Ser 

pr il 
G 

È 

È 
q 

+1: 
° 

L 

hu 
r 

di 
‘am 

; 
en 

h 
ovi. 

è 
: 

OLE: 

5 
an 

j0° 
È 

L 
en 

x 
% 

) 
ju 

i poli 

; 
mit 

cat 
idealli 

: 
nta 

3 
, 

‘0 
sella 

È 

1, 

utà 

eli 
Ta al 

si du- 
ome 

' 
ch 

‘h 
em 

o 
e ri 

el 

etrati. 

«fr 

e pal 
te 

dii 

te 
a 

eso 

ct 
ens 

li che i 
ma 

RR 

peces 
€« 

: 
embx 

recede; 
-|r 

eato 
, Sì 

vuo ni 
esi. | dri 

See 
o n 

a 
de 

tàl 
ll 

sponibile 

non 
. Plat 

zione 
de, 

DU 
care i 

i 
Ah 

siciià 
no tutt 

emi 
prine! 

SME 

1.. Si 

e 1921 
DAI 

CA ORE 
provvi 

STATA 
ce 

ri dei ti wu 
el. lo o per 

ricev 
ivi 

a porta 
ibile 

n ha 
ea 

b) cl 
el P 

mne S 
Ecc 

DE 

utta 1 principi 
} 7) 

hetco 
Sistemazi 

e così 
i 

e or 
isori: 

e. lasci 
niro | 

ri 
ei pri 

ino di 
oro con 

Rave 
intere 

vai anche 
1 Anche 

nno 
più ri com 

re le am 
. P. L; sorga 

e Vi otto de Tessitori, 

a molte 
Ii 

vità 

colosi 
azion 

sì for 
Arti 

a dovr 
amente 

ciare 
i ati 

Ro 
ma 

tegno 
N 

Nodo 
reti. le sca e latri 

più| ne omumali 
mministraz 

vi-| tre 
a applausi 

ch 

pi (°° 

sia. 
0; i nei 12 

e dei r 

"| steli 
‘ticolo! 

vrebbe 
fini dall 

re il) de di 
o le 

pri pi dei 
gnifici 

9 el 
cui essun 

Ì n 

te. 
0, fi- 

è del 
Com aderi 

istraziloni 

umor 
plausì 

nie 

S 
n 

,oin 
14 Os 

eparti 

uzi 
Belo 

ri fini 
ag 

di Cri 
prim 

nata 
el 

qu 
inci 

SONO 

Com 
deriscar 

om: 

un 

ina 

spesso 
int 

ett 

9 
‘eniente 

parati 
0 i rovi 

Mu 
e 

ole el 
erso 

he 
7 sto 

eches 
e dagli 

oni 
le 

la pa 
a ta 

ro lo s 
A PR 

ola ri fri 
ociazio- 

STA 
vazi 

i fine 
s to. perfi0ai 

Si 

; 
i 

° 

p 

> 

Ù 

di 

j 
Ei 

i, 

gi 

si 
“dI 

den 

: 

no 

sosetamento 

a 
Udine 

di 

feriore 
» 

RARI 
TRE 

Nei 
nie (Pra 

pui 
e 

paia 
cai 

Di Gin 
nate 

ni 

È PE 

SITO 
DISCORS 

ALI 
E Re 

t e” 
discussi 

wo 

e 
1 

: ativa 

mio 
e di 

vyincial 

; 
un 

Ist 

ciò 
p 

affidat, 

class 

suffici 

5 
russi 

Lud 

"i 
e Ro 

0, 
coi 

f 
1 

cani 
>SSO 

nel: 

TI 
e D 

3 

, al- 

RI 

O 
D 

LOCALI 

"i 
Fi 

sione 

Ss 

3 
ate: 

legato 
cializzato 

a assis 
ro di 

ù profi 
agio: 

, un ins 
grado 

1 
a Sign 

) so 
afen 

prov 
Su e acél 

o ven 
otti al 1 

NE P 
«PPL 

N. TES 
da 

DI: gio: 
Isa. con i elazi 

Wa. 

Tali 
col 

Dis 
o per 

tu 
stenza 

sa 
fitto 

d je che 
si nsegn 

in. | appe: 
guora 

no ji n 
am 

ove- 
Sul 

pal 
clamati 

gono 

1 loro 
p 

OLITI 

« BLA 

- 
D: M: 

rno 
;0n. il s AMORE 

Pes! 
Pamr 

uilto 
e 

ispensarii 
ubercolosi 

cU-| y che d 
a una 

si, dev 
ante; 

el È pena 
tr 

Mech 
nuovi 

Rhein 
Sinda 

lco scenic 

entusiiasti-| 
Zi Prend 

CA 
SITUA 

Las 
e telegi 

seguent 
i Ura 

META 

i preferiibi 

rio 
antit 

osi, 
co 

ve 

a due 

sola 
eve 

rica 
; € è fatta. 

re 
anni 

s Di Gi 
convertiti 

r 
co 

di 
ento 

S 

Stl- 
zione 

le qui 
s 

” 
Ecce 

I: 

gramu 

ente 
01° Pi 

ta IMI 

rep: 
‘ertibilm 

itube 
di 

e abbi 
| poco 

I 
classe 

vare 
c0 

a am 
i tro 

iusti 
rtiti 

rello 
"Ri 

Codroi 
abbia 

yivissime 
i la 

vellle 

ma 
pro 

mu 

proved 

parto 

; ente 

reolar 

no 
l’ 

amo 
d 

nume; 

e num 
i 

nose 
: are 

vasi 

‘o ch 
«il 

ni:ell 

T'O1Lpo 

Mo 
E 

tori. 
Ri Issa 

parola 

Im 

nza 
F 

propos! 

v 
€ 

‘edend 
per tub 

‘| anne 
5 

no 
e 

ue it 
meros 

ego-| 
21 oscenti 

pe e istim 
ato 

re da 
du 

o, B 
con 

as oislo 
Md 

. Riass 
1a dell 

, trail’ 

pon 
, Facet 

etti 

3 
o VO 

1bercolosi 
esso 

un 
Di 

e II 
inse 

se: 
quì ‘i 

lav 
per 

la” ar 
arce 

Si 
ig 

arazz 
assessori 

;x| dise 
sum 

a folla, 
at 

po 
ent. 

a 

d5 

-_ Istitu 
spedal 

olosi 

al 
num 

Le 
egpanti 

quì ‘in Thi 
oro 

la is 
re dai 

ao inda 
iere 

Pr 
zutti 

ori 

SCOrSO 

lamo 

l’o 
tten- 

polar. 
e Con 

D 

ratte 
tuzion 

ale Civi 
a cui 

entir 
nero 

esi 
l’altr 

1 ch 
-| miglia 

alla 
nolo: 

i parenti 
1 d 

co di 
Provinetii 

6 Scode 
Mo. 

E 

ia larghi 
li m. Tessi 

mati 
e Codroîi 

gres 

ROMA 

ur 

re 
int 

edi 

vile 
di 

sta 

ambe 

Qu 
i 

"o IL 
e hat 

d 
3 qu 

3 puli 
. pronta 

3 enti 
dott. 

Pi 
i Berti 

cliale 

ell 

; 
on. 

Tei 

1 lin 
essi- 

ti ne 

rolipo 

so 
Mx 

dI | 
Musi 

4; 
terproi 

un S 
i Udi 

DG 
e 

di al 
e Il 

p-| degli 
ulità 

pregio all'ora 
dili 

e|1001 
HAVI 

tiolo, di 
Cress 

aro,| Zion 
. Tessitori 

N 
ee il 

ne d lata 
oo 

LE 

si 

jubPer 
A 

ivnei 
Sanatori 

ga 
alla 

veneo 
lunnì 

di I co 

opeari 
‘à prezi 

ord 
senz 

o, Del 
Tograni 

MESS 
ssatti 

viti 
ri politi 

‘ori 
mie 

suo| 
decre 

à SOS 
ZIO 

mental 
co, 

se 
di 

vil 
fi 

ciale 

rio 
a 

Di 
p TE; 

È 
ngono 

i di IILi 
D, 

T fici 
di. 

Zoe 

me 
i 

za} 
P 

el 
Giudi 

nide, 
ST 

edeeli 

1, 
1l il mod 

itiche 

2 
orda. 

1 

tezza. 

to di 
ostanzi 

nostr 

n n 

ch 

PRESE 
hanzi 

ì 

ci 
insee 

. tant 
a so 

Lp 
108 

giuoli. 
i 

nell 
PAT 

‘tugla: 
iudie 

si 
liano, 

i 1 odo 
co: 

ed aff 
a le ulti 

ZZa, et 
ue fe 

ziale 
o. rici 

Nell 

Ospedé 

TUZIOI 

1àÀMD 

@ 
ciù 

gnant 

o temi 

ottrar 

» 
0 ill 

È: oli 

e. 
fam 

cia |: 
Jeu 

Que) 

| e E 

Di 
Gioi 

o. 
il 

ti: 

di Gone 

% 
ern 

Him: 

ni 

o fin 
; ebbrai 

mo 
È 

SU 

ile | 

. 
nie 

ento 
del 

cIÒ 

te 
mpo 

1 
rre 

al 
se più 

7 il macoi 

amigli 
lim 

), gli ass 
rnesti 

ig M ; 
— fur 

mu 

na, ch 
e el 

1 Con 
anzia. 

ralo 
n odifical@ 

e.l° 

di 
Ò dali 

con 
1 proved 

delle 

: dell 

con 
g 

potrebbi 

prezi 

A la viso 

mM pie 

ag: glo 

gle 

, Yor 
‘ 

} ASSOSS 

di 10 
ddila, 

orel- 

uni: 
furona 

€ 

auspi 

‘he 
ess 

e-| 
ot 

i pre 

Jlament 

mao 
oi 

"0 

ali 

gi 
cul alla 

i muivi 
eranno 

i si 
spe 

la scu 
rande 

e, lo 
oso 

ch 
1800 

gi 
ccolo 

di 
re di 

ci 

ro per 
-zino. 

F asgori 
Z 

«01 
una 

part 
> condott 

pice 
1” 

sse, 
per 

Querra 

:eedenz 

to risa 
ggiore 

sci 
Gi 

Pe 
lece 

{ui 
s 

i sine 
più 

nola 

scapi 
TO dedi 

el gio di 
agli 

o 
î anni 

cirea 

er Var 
, Federig 

uppeehi 

ape 
rito 

97 
e Lime 

te, di 
on, Gi 

o 
i et pi 

za mix 
saT'eume 

- 
Bse 

I 
rl 

ogge 24 
È 

enza 
] 

gol 
ri gran 

e de 
apito 

d 
ear 

bontà 
echi 

i 
4 rifl 

anni 
Il si 

mo ed 
go, il sì 

in Cai 
del Sist 

»0Mpri 
Imost 

iolit- 

ocoli 
iorati 

nto 
Aff. tiovai 

tere 
pi mpiant 

uglio.1 
interes 

rigu. 
de enori 

gli al 
el presti 

el 
In 

ntà ch 
intelliser 

etto: 

e 
sig. 

D 
altri 

, il sig. 
P ag 

tra la 
oc 

prensi 
SRpaECii 

dann 
1 et 

di Lo 

re provinci 
nto dell’Ist 

919 n 
né 

ardan 
ormità 

unni 
estigio| 

St 1 talle ci 
non 8 igenti 

ono dal Yongress 
el Giudi 

notte. 
> rag 

, forza 
d ‘a pro 

sione 
d o da 

Lordi 

T eggiati 
vedo 

a 

ssd 
ciale 

di 
Istitu 

, 1382 
certo 

te.l’as 
à, che 

ato 
i o Erm 

circoste 
n si di i un 

AVIR. 
sso @ 

udie 
- 

pale 
È dei pri porzior 

DAT, 

Trdine 

essitori 
1. 

i la ini 

è 
reeralo 

to 
ac i lefoot 

non 
asse 

he 1°! sti 
t.; 

3 irmenegi 
stanza, 

i imenti 
rag- 

gurio, 
È 

om 
paro. e Er 

VI 
ganizzati 

progr 
onall 

Spi- 

del ci 
ori-Bi 

Ì 
ni 

Fota Pr 
od cui N. See po ua Tolm ra 

Artio T voro ba i sa È marito DI 1 sui, egg 
le ioni nio apre violenze Da Ne ae 

o dalla 
SC Gage 

Po e 
E 

io. alla 
rvincia 

o che 
Y 

2 prov 
elle 

ezzo 
vi 

da 
e al 

Ile. cla 
AR 

‘ovente 

n inviat 

paio 

Di Diu 
di Va 

uellla 
d 

sioni 
t 

dida 
i n) 

o 
idite 

ostante 
D 

i parti 

nto 
di 

09 
doi 

ma 
così: 

Non 

nti 
2oss 

assa di Risi le 
Rd 

Dale 
quattr 

che, sin|* 
rano l’ 

aa 
oh 

ggiashot 
cani, di; e quel 

Xioventù 
fianeno: 

19, SI xlocchi 
stiti d arl e ioni è| 11 

CRIS 

ari del M0É 
nist 

Ha 
aa 

a Ital 
i Rispar 

maestr 
rette 

ri he con 
DS stro 

; 
e cristi 

anim 
i senti 

to 
SR 

na 
i Berti 

la d 
è Cattolica| 

ì, S1 Sg 
ll, ap 

dalla 
ti socialisti 

È 

relazi 
7 

vi 
3 

ii 

; 
| 

ana 

tte 

PiSpa 
tti n 35 alli 

topz31 
È 

dan 
> Db 

imenti 
com- 

antoni 
ertilolo 

el Re 
tolica| 

9 < sgret 
ppena 

gi titani 
isti 

tone 

. pucci 

Spezz 
to in 

È 

e ad 
«Vel 

o die 
spettive 

5 allievi 
no Eve 

‘o del 
TONO: 

ti cel 

i an 
SIE 

ano 
PE 

a dil 
tolar 

a giunti 
nica 

appr 

dell’ 

ve 

ona 
cari 

al 
‘enti 

| e che ivame 
evi cia-| È or! @Spresa 

ue 
è Ledfaiti 

di- parlam 
cora 

* ‘adesion 
Pla ce-| 

DO 
ilaniarsi 

ono 
non Inti a 

pro-| 
POP 

rova 
l’ 

on. Tessi 
stro 

dolini 
PR 

d: ; sioe 

ddl 
CORTA 

n 
o te da da 

pe, 
Eoolet 

la dela 
con 

amen 

E? 
n 

3 di Roma 
DE 

dell’on 
i i # 

e a Glen 
solo, 

Li 
Came 
a 

n 
SAR 

svolt 

esili 
o 

Provinci 
iden 

i mame, 
i gr. uff I 

abbina 
liretti 

da o insi 
evinio 

sue 
dia i 

( 
-|t 

FOposto 
| vamen 

+ + lavori 
mzi È se arbi nda. 

Il 
pres 

isi, plaud 
Jan 

4, dee 
1 

1 

vi 

: 
- 

inat 
t 

n 

: 
Metti 

l 

.| be 
sto 

e 

avo 
dC 

ai 
da. 

res 
>, piau 

ner 

< 

Provini, 
com i Vin, avv. Gan Le undici en 1 ti da duo fe: fe 

eno am 
le spose è dl Congreso somento pplusita 

vnzi della stazione 2 
canine en 

dei ne ab gi Gf le sc 

gs 

$ 
Ro Fa 

4 
epu 

2 
” 

j furo: 

0 
. 

rac'az 
ì 

> 
t 

} 
mad 

ta 
ibu 

. ‘ner: 

Ti 
4 

ipo. 
a 

? O Leo 
Sa 

a Pr 
3 id 

ma 
noe 

ai 

ZIONE: 

, per 

S - 
DIOTE 

Segno 

; 
de P 

. 
opî 

Î 
es 

cav. 
dott 

sa di Ri 
Fabris 

tazione 
| 

rono 
f a IL € gazzi 

G 
iello 

Gi 
rine 

oni 
graziare 

1 la 
sig. D 

egregio 
Si resid 

crisi 
re lo 

svole Lor 
lo in-| PF gratori 

a ind 
artito 

| 
ci 

dere 
ott, Antoni 

isparmi 
s Preside 

MO | vujc osservar 
fatte 

a e Queste 
di on la| gue 

Giovanni 
al Batt 

ua UE, 
i 1 parola 

sO 
e Paolis. 

È Sinda 
len|da 

di Ar 
| svolgim 

atore 
p i 

ropri 
D a, richia: 

decente 

p. st 
quali 

accordi 

io C& 
io 

di 
U o nte 

È sentono 

Le 
1 reo 

aso, 
ll 

Istrib 

ta; TTa 
ch 

o i 
val 

(€81 

Lilli 
Pao 

azione 

} Ei 
Masot: 

ser 
deli 

d 
Co 

di 
to 

riutture 

e essa 

ento 
d 

‘assa 
agita 

x 
eputatil 

ma 
l’; 

ca 
camp28 

pe 

e Civi 
n il P erani 

di Y o e gli arti 
rto di 

enti; 
ta, se 

fami 
egnaniente 

rod: 
fra 

LA R 

per la 
Subito 

zi: 
a po 

gram 
a dimosi 

pic REOK 
re peri d chè di 

zione 
“è Rossi 

prelimin 
ivile 

di 
resid: 

1 pro 
preci 

rticoli 
5 di perizi 

; per 
FSE 

Così 
il glia 

ente 
uc 

“| 
ELAZ 

| 
prima 

+ 
zia soci 

vertà 
«i matie 

CRONTTA 
Gra 

ata e fi 
SRO 

di f 
eo 

5 
dae "nh 

Udi 
ente 

dn 
ATO 

53 
perizia. 

s contrasti 
Di 

il 
dee: 

fi ODE 
se 

IONE 

a re-| chi 
lale 

ideal 
ca del 

ato 
 Feglane 

cori di 
ronte 

4 mo i 

(@«80pt 

per 
l’ 

daro 

dell’ 

r 
che 

, 31, 
e 34 i SCO 

RC: 
iusto 

1 voto 

ppres 

t 
oratore 

vii 
DI 

aj Can 
x Quan 

e del 
1 parti 

soll 
clamo 

heegrat 
guerr 

U ti pe 

nt 
peo 

situazione 
È Last i rare 

o pelle 
ta Saia 

Cogo 
si 

abi 
fesa 
e, 

ici 
il va 

MASOTT 
gl copra 

desco 
demoera 

SE 
e 

oa 
dai sO 

i 

ni 0 
connessi 

postul 
i quanto) 

vien: 
n il m 

mas 
mente 

rono 
. Le 

‘ta. rec È mamma. 

a * ici dure 
mente 

o discorso 
pi 

ta 
10, Il Co 

errati 
a agli 

at “| diri 
‘del 

G "SeSTa 
ra lo 

pai 
nsil 

spedale 
ession 

lato 
N 

ip| aestri 
e nomini 

aestr 
chile, 

mo ascoli 
sue 

ehtereni: 
Di la vita 

anta 
le 

;OTS0 

unga 
vongre 

contro 

tac 
iritto 

di Joverno 
le ris 

E politi 
P 

ed Isti 
ale di 

se le d 
2 

wi 
I 

nata 
i o, che 

1 oral 

tate. 
ardenti 

mente. 

‘colata 
, politi 

e la 
lo 

condizio 
bugp:| 

SOLE 
Pa , OVazi 

>SSO pr 
«don 

Lui coli d 
di pr 

no, 
Sé Nancim 

e; 

vga 
itut 

Udine. 

ne Isti 
3 

entari 
il 

e l 
in ma 

la m 

prende 

ed 
nti pr 

lente, 
Si è no i Servi 

ca 
ro asti 

zioni 
dei 

. Parl 
ione 

al 
prorompe 

| 101 
oli dan 

Feced. 
, salve 

ento 

e « 

Esauri 
o a ca 

ne 
per 

tuzi 
la 

inf 
4 e pri 

ne 

ae- 
nedizi 

e pi 
esandi 

eghie 

DE 
evi 

dei 
"i quan 

tenzi 

i del 
e laff 

d quindi 

ora 
- 

pe 
in 

Neg 
sd 

enza 
n agua 

sd 
\ 

cCe 

urit 

rattere 

tube 
0- 

mme 
feriori 

me 
di 

anza 
di 

zione 
di arte 

all 
tà OR: 

i fu- 
j esst 

a 
ei libe 

do. 
di 

one 
d 

ermazi 

i dell 
nde 

org 
Dik 

LA | 
glati 

ai mi 
rdando 

i stat 

ne 
tol 

0 
così 

, 

provi 

” r'colosi 

mM: 
ente 

alla, 

}IL 
Sp 

x 
ali. 

classi 

di 

Il 

disce 

verde; 
‘a 

. vi 

; 

t 
DA 

attra 

Li: 
rali 

Di dis 

h 
al. 

che 

AZIO 

IL a « 

pganizz 

d 
i 

Eh 

nigorati” 

A 

0 

ta 
la 

l’ordin 

nceiale 

1 
naestiri 

I 
ta 

vettano 

E 

gl 

paese 

: esa 
sul 

.. glola 
co 

‘anche 

0 to) Ie 

Vers 
SISAII 

che 
£ 

persi, 

€ 

masse 

hi 
1e 

‘del 
7 proporzi 

4,49 

AROLÉ 

e pil 
Ca 

t 

Lar 
del giorni 

sat 

ri 
e 

< seri 
di oa aaa D o 

Ri el Telino în Pil se 
DIO 

Fe bianche 
giovane 
Ci 

A EN 
Î gogli 

bro 
giart 

non. 
spyosizi 

1a, 5 
tico- 

ngratu 

casa 
ee 

e. 
estazi 

egge 
in 

a DE 
omani 

e e masse 
deputa! 

| 
LL’ 

TUS 

Sogli 

viel 
IAmenti 

solo i qsizioai 
1 uperiori 

gratula 
con 

7 
Li 

ioni 
é 

Parla 
up 

nani 
a 

agse 
rosse 

o. 

ON, 
— 

LAST 

an 

nti 
Nlo In i 

ud La 

ri 
ai i 

D 

tOSoE 
essi 

a e 

i anti 

rlamei 

er d 
stabi 

; 
rosse 

A 
È 

o 

ICA 

co 

È 

È 
a 

e 

n ant 

ame 

Al 

R 

| 
; 

SI 

sali 
guerr 

3 

tiele 
. 

nen 
De 

ifemd. 

ir 

e So 
o 

erm 

IA 
vr 

ad 
) 

PR 
PR Prose 

——_emtt 

i 
3... 

“nto 

co te, quì 
dia 

MBLE 
ICESIM 

dI 
33 

ne poli Le 
abeti 

lericali 
del 

li pe tnteler 
le la n 

La 

x 
e PA 

dea 
vr 

ASCHI 

ì dA 

Fa 

| gene 
G 

> 
PRON 

i reg 

3 

n 
ER 

sg 

0A 

Lore 
; 

Di 
= 

10 
.| 

egli 
n. 

Biaan 
relazi 

4 00R 
Pad 

PRO 

AMANO 

In co 
gli 

o 
sa 

equità 

LEO 
Fat 
ARA 

DELLA 

ag 

ci di 
prima 

sti 
lale 

i lenta 
pr 

a uni 
sa 

i 

co 
ma 

gli 
a CERA 

AFTORO 

RR 

i uo 
$ 

4 

la 

nr 
I 
A 

GATTO] 

no 
j 

dh 

nia 

alla 
pale 

bi 
alle 

DIE 
DI 

CONSUMO. 

(2 

ne 
Io 

il 
n 

Lea 

A 

si 
applauso 

dA 
Congres 

enta- 

SA 

la 

espres 

i; 
È. 

i 

A 
ca 

1: Ieri: 
* LICA 

FEM 
SA A 

“articolo 
3 le ri ilo-| la ebbe 

e 34, nel 
UMO 

I 
el P.P 

ogramm 
te caltitol 

all’a- 

PROBLEMI 
I conse 

sso scat|‘° 
I: 

do 
rsamenta@ 

8. 

x tere 
% 

e Gaud 

S 
45 

nume 

alle 

o 394 
‘ 

levan: 

Coop 

oso 
E: 

7 
el 

loe 

Co 
(27 

D. 
M 

; 
di 

di 
© I 

Mich 

: 
L'on 

\ 

a 

ntum 

È 
cordi 

; mblee 

\GODOT 

n 
€ 

a 

“e 
mM 

Present: 
alle 

cr 
È sen 

fu si la 
cars 

dei 
ino 

5 
ia 

o PA 

Panboe 

It 
nellate 

ARORTE 
con 

| 
n costituzi 

gia 
og 

ch 
CALI 

TUO. 
Il poonene 

ace 
ene 

Da 
guri 

resentata, 
dall e e giovar 

re una 
ale 

renza all 
i sia ir sa 

Fatti 
vento 

sita” 
anni 

-\del 
n inquadr: 

Tapi 

ig: 
dizio dei S e vuo 

impro; 
tro Dep 

zio un SÌ 
P 

e 
Fani 

cn 
mentari 

alle maes 
irrisvri 

tante| 
den 

o l'a 
di nun 

di Co ale del; 
fnbvo 

E PIA 
e e preci 

opera, 
€ 

le suoî | le s 

rovvisa: 
eput 

in Sd 
c 

7 
Ea 

Sel 
cattolie] 

stri 
I 

sui 
È 

aest 

surio 

si 4 

tà 
. 

api 
; 

nume 

sr 

ambi 

IVO, 
Partito 

azioni 

precis 

pol 
Ò 

quella; 

‘Ad 
elett 

n otto 

gli 
j 

sato 

ato. 
xi 

i 
di 

lan, 
par 

he 
è usci 

periori 
re 

si d 
e de 

xpello 
+ 

POSI 
+ ig 

iente 
€ 

vne e 
l ise pen-| 

ni ari, vi 
egli 

Or 
por 

nter 
ma pr 

volse 
subi 

Wii 

an, parlò 
ni PrO 

pueor:o 
ata 

se Da 
Si 

D'Este 
P “Sacdibla 

noe 
"eb 

n 0,| dopo 
e della 

vita 
} pia 

potete 
I SRO 

quindi 
CT 

Do 
DELI 

Egli 
oto 

prgfondo: 
Wi ubito 

4 
> e; 

\ 

PRE 

Vito 

è 
, 

E 

o 

Do 

Pos 

Uta 
i 

Se 
» 

È 
‘ 

. 

Sarli 

o 
i 

x 

id. 
hi 

i 

sa 

A 
S 

} 

| parteo 
ni 

e la SR 
di 

mao. 
i sig. 

Fav 
; a il sig. 

à presi- 
vIica 

del Sa; prima 
tr a 

a 
oa] 

SO 
e indole 

trattare 
di 

po- 
gresso, 

a cha 
1° 

iscors0 
| x r 

, se 
h 

rta 
4 

chi 

de 

, Coo 

usti 

dii 

muse 

sta-a 
È 

n 
poi 

ei 
Ta la 

Siti 

dé 

nel 
vi 

e disd 

ocale 

di 
ale 

ra 
indi 

lerad 

da l'affl 

i 
iole 

a 
chi ARRLONI 

pera 
ino B 

ppe 
grar 

tr 
follia 

È el| m 
vo d 

et 
CP 

u- 
ce si o 

ue 

ren 

su 
vi ine 

tira" Leste 
uu 

sind 
"pei Dopo 

d' 

Dn 
obici 

bolsee-| 
d enti 

dei d Sua 
eb 

ed ei 
dr 

del 
ir 3 it 

ra di rara 
e 

i > 

diodi 
prese 

relazioni 
via 

Tucid Da 
ii suo 

aver 
ri 

Licia 
fasci 

0 con 
anni 

di tion 
intra 

qui oro 
ri o dello 

spiri 
temps 

5° 

‘di zione 
x Mina 

e, dalla 
rat 

ca 
xo nasa, . 

ao 
isso 

ò 
90 taecato 

LE 
ei 

ci 
ci Lian 

ta. 
re 

È orgenimati 

0 
che Ù 

solo 

doti. Mi Sonetti 
cisa volontà 

to demo 0 
stito| 

“Affe ER 

io 
Pato 

olinata 
e con 

TS 

aa pubblica 
i È pe 

Sta sità di colpir 
Sc 

vanno at- doaliannii 
1 Salo 

SPP] 
acco 

uu lai “pass feta: 
i ‘prin 

JO 
tico, 

e la pre-|s 
dij 

l'oratore 
olari 

e in is] 
dea 

Pi » lac 
inte nel 

« 

plau-|} 

ad'és 
TDCI 

‘ 
e 

ee 

col 

0 
a 

Spe: 

p 

sa. 

ell 

Taboglia 

RO 
da 

nella 
Vi 

sagerati 
pire 

i re d 

e-|e 
opolare 

ntità 
la 

tr 
vial 

Azione 
e e 

minare 
le i Gristia 

a, vita 
De: 

ieri 
sue 

punti 

scesè 
p are 

Va 
e È E 

Ali 
SA 

: 
è gonqui 

si forze. 
di uao 

mente 
| :Ssità 

nuncian 
i 

He 
|per 

u 
ratico 

atrice 
C 2740: 

Spos 

quiste 
| Da 

1 
mo 

fi, 

È 

nti 
f 

es- 

n 

e 

ed 

0 

Le 
dea 

OT 
nio 

’ stra 
e 

sp 
il de 

di 
m 

dea 
‘alsi 

Pp Wadi 
costa 

convi 

el 

t 
DOr 

ste 
otteriute 

rganiz 
ra ‘è Spieg 

éeréto 
odifica: 

i ed 
paganda, 

nie 
\vincent 

tal 
- 

È e dal 
p 

‘putati 

lega 
la 

he 
2febbia 

e 
n 

del 
‘niost 

e d'el 
organico 

nue 
pap 

Lo 
tesa 

Lar 
‘te 

e 
per 

Di 
ZO! ne 

, raio. 
Di 

(I 
n ostro 

evazio 

i lavor 
3 ji Pi 

te 

Ci to 
dell 

CRELTOO 
com] 

ù 
. 

im 

di 

po: 

one 
| 

o 
A) 

: 
e 

orti 

Ile 
T mantenin 

rpiuta 

0° 

1SC0 

polo 

| ‘dell 

d 

i grazion 

InoaeetIsò 

ment. 
ita dai 

d “degna 

re6I 
gal 

ia 
colti 

la 4 

ne d cip 
ib 

to del 
Mi e-| ram mente 

i ll’on. 
Bi 

trat 

ei bila 
era 

‘el 
Mini 

rami 

& 

.. B 

at 

ilanici 

si te 
Sad 

Tini- 

ent 
e! 1 ta 

+ 
lav 

5 

sie 
per 

la. i 1 
e riusci 

VOrI 

asch 

egli 
FE 

PI Iinte- 
nuove 

con 
Ito, 

| del 
Co 

Si 

i oggi 
rim 

nquist 
, e indice 

ne” esso, 
cer 

gi ali 
prà 

LE 
popolari 

sicuro 
5; 

dell, 

re nel 
A i Pa 

na, 

Gament?.; 

Noi 

"COL 

Ì 
pers

uasi
 

R 
sione

. 
Fo 

verv e per amm
i 

a 

7 
al; Poli 

Polit
ecni nico 

Svi 

A 

Ad 
CETO)

 ad 
So 

sE
 

resi
den:

 

te 
M 

è 
+3 Luig

i 
i 

Sl Gera
 

i che! ito nel a Codro
i  



    

      
    
    

   

     
   

  

   
    

      

    

  

   

   
     

    

    

    

   
   

        

    
   
    

   
     

    
    

     

   
   

  

   

    
    

   

    

   

      

     

   

  

    

      
   

    

      

  

   

   
   

    
    
   

il FAEDI 
li CONFERENZA MASOTTI. — Ieri 
\ Sera al teatro del nostro Circolo, D. 
| Masotti tenne un’applaudita conferen- 

7 za sulle ‘condizioni del nostro Friuli 

Com: || durante e dopo ila guerra. 

i Pa | L’oratore fu molto pratico e convin- 

ori & | cente. Terminato il discorso si fece il 

È tesseramento dei giovani del Circolo. 

Ri PAVIA di Udine 

PD; | Mattina il diciasettenne Giovanni Pra- 

rtanti | dolini si porlava per legna lungo il 

te di | torrente Torre senza più fare ritorno 

tante | è casa. Si sospettò subito d’una disgra- 

mato | Zia e dopo molte ricerche oggi soltanto 

‘ossi: (sì trovò il cadavere del povero giovane 

1. &l quale i compagni con gentile pensile- 

Neli fo preparano solenni funebri. 

* CIVIDALE 
RASO RETTIFICA 

| dot. Egregio Signor Direttore, 

cite) Mi si permetta una rettifica alla rspo 

dele sta del Rev. Binna pubblicata nel «Gior 

nale di Udine» di venerdì. di 

ii E’ vero, non calunnioso, che un tizio 
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il ne, ma alla onestà dei nostri Sacerdo- 

Ifti. Non ereda il rev. Binna che il suo 
ll uvmo sia passato inosservato. 

1 rappresentare l’ideale figura de] «porta 

; 

30 i 
si 

i si lho alle corrotte fontì protestantiche ls 

| verità evangelica. Si tinge di igmorare, 
, che le bibbie protestantiche sono tal- 
sl mente arbitrarie nel testo, e nella in- 

n le di tante è riposta la verità? Noi cat- 

‘’ tolici sappiamo di possedere un testo 

Mai. ( i 
lì libri santi non ne abbiamo bisogno, 

«gi Mini, bisogna si guardino gli uomini, 

«| lato egreggiamente dai giovani e pro- 

   

  

qualunque nei ericchi di gente, offren- 

‘do le sue bibbie protestantiche, cate- 
° ut 

chizzava in modo «scorretto», Insinuan 

‘do negli animi concetti offensivi non so 

lo alla nostra Fede, e scienza di religio- 

Per tale fatto colui è ben lortano dal 

tore di Cristo», del buon viaggiatore 
‘dei libri santi: meno parole e-citazioni 
‘(Sentimentali e fatti aperti. Un fatto a- 
‘bperty è di noi, che porrento sempre in 
| Suardia i nostri fratelli, che non beva- 

hi 

    
   

   

  

\terpretazione, che fra loro medesime 
‘profondamente differiscono e si con- 
\traddicono. Sì potrebbe sapere in qua- 

A 
i 

biblico, che il frutto di studi secolari, 
che mai ancora hanno fallito, Se ci ba- 

sta. E lezioni ed incitamente a leggere 

| perchè tali llezioni ei dànno ampiamen- 

te i Sacerdoti nostri. Dai quali giusta 

‘mente abbiamo imparato, che dai Hbri 

Sacri, non approvati dai nostri dotti uo 

“mon colti», perchè essi non possono sa 

Dientemente distinguere l'errore dalla 
Verità e rimarrebbero vittime di quel- 
la confusione che affligge le trecento 

Sette protestantiche. 

Con osservanza. 

TEATRO DELLA TOREE, — leti 

Sera i giovani del Circolo Cattolico da 

| Vanti a numeroso ed eletto pubblico, re- 
“itarono il bellissimo ed interessante 
lamma «La gerla di papà Martin». Il 

dramma, in tutte le sue parti interpre- 

a To! 

Vetti artisti, piacque moltissimo. 
Durante gli intermezzi delia buona 

Musica di piano e violini alietò il pubbli 
Co, che altrimenti si sarebbe stancato   ‘n Delle attese troppo lunghe, fra un atto 

  

e l’alkro. 
Ci congratuliam, vivamente con la 

  

| giovane compagnia dilettante e con il 
| nostro Mons. Decano anima di ogni bel 

la Imiziativa. io 

LA «BOHE'ME, AL RISTORI, — 
Non è ancora del tutte certo per il cro- 
nista se e quando il simpatico lavoro 
pucciniano possa andare in scena al no 
stro teatro Ristori. 

i Certo è che l'Impresa Edgar farà 
Ta quanto possibile per rimettere in vnore 

cul, i le scene del teatro che gestisce e sulle 
dop! di quali da tanto tempo non c'è posto nè 
D. or per Verdi, nè per Donizzetti, nè per 
mae Rossini che noi da piccoli intravvedem.-|' 

one ab mo in esecuzoni limitate Sì, ma sufficien 
te af ti a lasciare un’indelebile traccia nella 

pil sensibilissima anima govanile. 
OP Per chi ricorda «l'austy ai Gounod 
poli «Carmen» di Bizet, e l'entusiasmo de 

ai i Stato nel nostro popolo da quella must: 
le pid 2 tanto ricca di tesori melodici, e l’or- 

Soglio dei nostri eoristi d’allora che, 
*ie0t oggi, sia pur ridctti di numero € 

TICA di forze Ci ripeton, nelle già troppo 

i rade loro «adunate» il festoso «deponia mo Il bran 
       

        

       
        

       
         

      
       
      
    

            

        
         
       

         

        
     
     

                 

         

              
    

        
            

     

             
   

cinta d’allom. è 
re musicale nel qu — 
stra città dopo la A 

Poichè, se si ‘tdeli 

di musica classica € 

di egregi cultori di musics 
la rapida comparsa dig}. 
violoncelli, che --- è 

Tra. 

USA Merita 
iro nostro trovò posto 

ci fu offerta, anche a 
to gusto del pvpolo e 
accorre, ride ed applaude al 
viale, all’equivoco. ed al 
sposizione di carne umana 
Don meriti, invece, 1° 
tvsa di quella povera musica, cui tan 
te e tali spazzatnre e sovrappongono 
ta farla apparire Sì 
trattata da Mòn riconoscersi più. 

1 Pazzo tri 
& Procace e 

do» ed il maestoso «O gloria 
accasciante lo squallo 

è piombata la ne. 

e qualehe comento 
Ovuto all’iniziativa 

ittadini, e 
co Un quartetto di 

ì n non — mostrammo di nq n apprezzare 
re, nel tea- 

Uro i 
solo l’operetta che con tant go posto ) 

i S e deficienze 
Causa del rovina- 

(© PIU volentieri 

; Cl quello che 
audizione dioni 

alconcia e mal. 

+ Ben adumque l’idea, di riabilitare Ja 
Scena e di ‘offrire ‘al pubblico’ nostro 
lelle deeorose: esecuzioni di musica buo 

na, che facciano rigermogliare in tutti 
nor l'antico buon gusto e ridestare i 

  ) aL) VAR 
RATES SA ETIENNE A I MEA PON TRENA 

che l’arte musicale ebbe sempre tra 

noi. 

melodici accenti la vita di tutti — &@; 

non le romantiche imprese d’amore di: 

guerrieri passati. — Puccini sarebbe 

un'ottima scelta per questo mostro ri-; 

sveglio; Lui «che di sè stesso ebbe a dii 

re: «Non sono 

grandi, 10; 

amo trattare che le cose piccole.» 

compagnia nel Pizzetti che di «Bohè- 

Puccini, l’autore che canta col po-|me» ha scritto: «Con questa opera egli 

polo e per il popolo — che riveste di' riuscì alla migliore e completa espres- 

sione di sè stesso, perchè in quel libret: 

i to trovò poetizzata e idealizzata, secon- 

dy il concetto suo di poesia e della bor- 

ghesia cui egli appartiene, la modesta 

un musicista di cose! vita che solo lo interessa e lo può com-! 

sento le cose piccole e non muovere. Musica 
molta gente, ra non perchè potente a 

Pea CESTI 

Ed in tale giudizio trovo onorata 

. 

  
atta a commuovere 

sienoreggiare gli animi con-la rivela- 

zione di ignorate, nuove, profonde bel. 

lezze, ma ‘percerò riflettente la piccola 

consueta vîta dello spîrîto dei più, per- 

ligenza e all sentimento dei più.» 

la Edgar troverà corrispondenza pres- 

so tutto il popoio nostro che l’arte ha 
sempre apprezzata ed assunta, 
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chè livellata naturalmente alla intel- 
I 

Per cui sono certo che l’iniziativa del 

A. Cozzarolo 
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o coprimento dell 
Il compianto cav. Federico Braidotti 

aveva tempo fa comunicato all’Accade- 
mia di Udine una memoria intesa ad in 
dividuare l’albergo nel quale Silvio 
Pellico, in viaggio per lo Spielberg, so- 
stò a Udine insieme ad altri suoi com- 
pagni di sventura e di gloria. La me- 
moria era: diretta a commemorare la 
data centenaria di questo soggivrno a 

Udine, data che scadeva ‘proprio ierì. 
L'Accademia accolse questo inviti 

che poi, con atto generoso e gentile, 

l’Amministrazione Comunale di Udine 

fece suo. E ieri, alle 11, presenti tutte 

le autorità cittadine e gran numero di 

popolo venne scoperta la lapide  com- 

memorativa, dettata dal comm, Valen. 

tinîs, sulla facciata dell’Albergo «Ro- 

ma», — già «Cavallino» — che così 

suona : 

QUÌ SOSTARONO IN CATENE 

ED EBRERO CONFORTO BI ACCORATO SALUTO 
| CONDANNATI DALL'AUSTRIA 

ALL'AGOMA DELLO: SPIELBERG 

28 MARZO 1922 
SILVIO PELLICO - PIETRO MARONCELLI 

- GIACOMO. REZIA:- ANGELO CANOVA 
11 FERBRAIO 1924 

FEDERICO CONFALONIERI - ALESSANDRO ANDRJANE 
PIETRO: RORSIERI - GIORGIO PALLAVICINI 
GAETANO CASTIGLIA - FRANCESCO ARESE 

Tra le autorità presenti notiamo: il 

Sindaco, i generali Milanesi e Berardi, 

il colonnello Iamelli, il ten. cav. Scar. 

pa, il cav. Castellani per la Prefettu- 

ra, gli assessori cav. Marcovich, Fachi- 

ni, prof. Del Piero, Ravazzolo, il coma. 

Gardi, il comm. Carletti per la Filolo- 
gica, il comm. Pizzio, il cav. Ciolella, 
cav. Turchetti, cav. uff, Biasutti, com- 

mendator Marchesi preside del R. Isti. 

tuto Tecnico, il cav. Conti, il cav. Ca- 

soli, l’on. di Caporiaceo, il col. Rubbaz- 

zer, comm. dott. Valentinis, gr. u - Pa; 

cile, avv. Zanuttini per la Cassa di Ri- 

sparmio, prof. Garassmi ece. 

Sono presenti pure molte rappresen- 

tanze con bandiera: Veterani e Reduci, 

Mutilati, madri € vedove di guerra 

Combattenti, Comune, n 
s tai a' ; 1, 

li, Istituto Teenico, sha 2 und È 
Società Operaia, ex alpibl, Set 
combattimento, Federazione Gioventù 

cattolica, Sarti confraternita Calzolai, 

eee. 

e 

n
t
 

Parla il prof. Marchesi 

Tra un relligloso silenzio prende per 

primo la parola il prof. Marchest a no 

me dell’Ageademia «che anche nei terr 

pi della vergogna e dell’onta, tenne 

Sempre vivo, per quanto 1e fu possibi 

i 
ed ai suoi gloriosi compagni di catene 

pa Silvio Polito 
di pace e di fratellanza fra i popoli, va- 
gheggiata, tanti secoli sono, dal mag- 
giori profeti d'Israele e alla quale han- 
no anelato e aneleranno sempre le ani- 
me generose e altruistiche. 

Im questo modo soitanto renderem) 
l'omaggio dovuto ai fattori del nostro 
risongimento led avremo il diritto di 

chiamarci loro eredi e continuatori». 
Terminato il discorso tra applausi, 

cade il velo che ricopre lal lapide eg: 
applausi si succedono ancor più vivi 
clamorosi. 

Il prof. Del Piero 
Il prof, Marchesi è seguito dal prof 

Del Piero il quala parla per il Comuna 
di Udine. 

In felice sintesi egli, dopo ayer detto 
che la cerimonia era un dovere per 
gli udinesi, ricorda l’episodio del pas- 
saggio per Udine del Pellico e dei suvi 

compagni. Commuove quando rievoca 
il saluto commosso delle. popolazion* 
dei paesi che la dolorosa carovana at- 
traversava ; e.ricorda le due scene sval. 
tesi a Udine che avevano intenerito 1a. 
nim» del martire, Il saluto commosso 
degli amici, travestiti da camerieri d:)- 
l'albergo al «Cavallino» ; il saluto del- 
le attrici Gegia e Carlotta Marchionni 
ehe, in carrozza, seguirono per ‘due & 
tre miglia la vettura che portava via 
1 condannati. 

«Ed oggi — così chiude l’oratore - 
che l’Austria dell’imperatore delle for. 
che è scomparsa; vggi che-anche ia ter 
ra della Spielberg è libera ed ospitale 

e in luogo dell’orrore ci inspira una 
tranquilla devozione, aila memoria dei 
pionieri del nostro riscatto, un Comi. 
tato nazionale prepara un pellegrinag- 
gio, che s’inizierà il 21 del prossimo 
aprile, allo Spielberg. 

Sia il rito propiziatore di nobili sen- 
timenti, di saldi propositi, di generose 
fedi, che abbraccino nell’amore della 
Patria tutti i grandi ideali civilj ed x- 
miani, che furono il sogno radioso dei 
Grandi, i quali, alla. libertà ed alla 
grandezza della Patria e Gi una miglio 
re umanità, sacrificarono la vita fio- 
rente e gloriosa». 

Il discorso è vivamente applaudito. 
Quindi, presentato dallo stesso prof. 

Del Piero, prende la parola a nome de- 
gli Insegnanti Medii, della cui Federa- 
zione è presidente, il prof. cav. Orlan- 
do Mazzocco. 

Il discorso del proî. @Mazzocco 

La Sezione locale della Federazione 
Nazionale Insegnanti Medii porta} per 
mezzo mio, il suo tributo di commosso 
affetto alla cerimonia che esalta in fo 
ma semplice ed austera uno degli eroi 
più puri © gentili espressi dal seno 

della stirpe nel perivdo travagliato del 
la sua redenzione politica e. morale. 

è 

  le il'sentimento patrio, non poteva la: 

Sciar passare inosservata questa dat. 
Rende omaggio alla memoria del cav 

Braidotti, socio dell'Accademia stessa,, 
che stese una memoria diligente e com-; 

pleta dell’episodio gentile ed al Muni | 
cipio che volle sobbarcarsi la spesa del. 
segno marmoreo, i 

- dl Pellico giunse qui — egli dice — 
n condizioni di salute non buone # 
quasi con la certezza di chiudere gl. 
occhi in una tetra cella, senza neppure 
il conforto di dormire il sonno eterno 
nella terra natal: per la quale aveva 
sognato un avven're migliore». 

Ma quì trovò degli amici affettuo.; 
che, quasi rappresentanti dell’Italia 
intera, gli sallevarono alquanto l’ani- 

mo addolorato, e fecero sì con le loro 

premure che n Pellico nella tetra pri. 

gione dello Spielberg Si abbandonazze 

41 loro ricordo, nella fiducia in Dio, 
Accennato poi all’opera portata dal 

Pellico e dai suoi compagni per la re 

denzione d’Italia, e ricordato l'animo 

mite e dolce del:Pellico che non ha una 

parola d’odio per coloro che gli fecevo 

del male, conchiude : > 

«Treona alle discordie, 

spesso da piccoli interessi 0, da amb1z:9 

ni personali : jun solo proposito ci avvi- 

cinî tutti: di fondere, cioè la nuova T- 

talia, cementata mel sangue di tanti c- 

roi, sulla concordia e.sulia moralità 

senza le quali, come giustamente inse- 
gnava Girolamo Savonarola, non può es 
[servi ‘vera libertà. 

f 

originate 

9 

dì virtù e di senno, intenta. ad attuare   CÀ r . . . 4 x i. Vecchi entusiasmi —- il culto anzi — Seppe Mazzini e ad iniziare quell’èrà 

Risplenda di mrova luce il geni) itali 

co è la Patria nostra si affermi nel moi 
do come potenza lavoratrice e maestra 

gli alti ideali Qmamitari banditi da Giu. 

Poichè nel nome e nel ricordo di Silvio 

Pellico e del suo infelice compagno 

Pietro Maroncelli, vittime della spieta- 

ta tirannide austriaca, noi riassumiamo 

amo con religioso senso d’amo- 

do di tutti gli eroi della pa- 

piccoli, arsi dalla più 

divina febbre che mai abbia consumto 

cuori di mortali; noi vediamo in tutti 

loro affermata la pura tradizione 1tai} 

ana, cavalleresca sem- 

lità, fragrante di 

e primaverile, 

a zolla, c0- 

e celebri 

re il ricor 

tria, grandi € 

ca, generosa, Um 

pre, luminosa di ide Ì 

dolce gentilezza come nore | 

feconda di bene come la PI ; 

me il pane benedetto, biondo frutto 

della terra santa; la tradizione, dico, 

che s’inizia coi martiri della Repubbl:- 

ca Partenopea del 1799 e finisce con gU 

innumerevoli dell’ultima guerra. Il bre- 

ve soggiorny degli infelici perseguitati 

nella dolce terra del Friuli, in questa 

casa che oggi si consacra come tm alta- 

re vativo al culto degli Italiani, segna 

per noi un breve, «dolorosa tappa "€ 

cammino faticoso percorso dall'idea 

nazionale prima di giungere alla SUA 

piena effettuazione, assurge oggi P° 

noi al significato simbolico di una sta 

zione santa nella cruenta Passione de 

nostro Risorgimento. Attorno a quest 

storica lapide s’intreccia, per mano di 

Grazie armomivse, una corona di fiori 

luminosi, nutriti dalle molli. blandizie 

della ‘più pura rugiada; rivive una sto- 

ria, palpita una vita magnanima, S ag- 

gira con ala di fuoco un canto di ®p° 

pea, i eui eroi, armati di lucida fede, 0 

eorsero incontro alla morte colla po 

sia sulle labbra e la primavera nel euo 

re, o, net freddo silenzio delle orride 

“mude, ordirono, tessitori silenziosi © 

‘terribili, la Gran trama della redenziò- 

patibolo, trasformato improvvisament» 

loro preghiera dolvrante di tragico a- 
more alle venienti generazioni, 

prove davanti alle loro statue, scolpi- 

dal loro sacrificio in ara, lanciarono la 

Sono esse qui oggi, in me e per me 

te nel più fulgido marm» pario, genu- 

fiesse davanti alla loro memoria che 
splende nel profondo azzurro dei cieli, 

silenziosa come le anime dei santi; su- 

no ritornate dalla più terribile prova 

segnata nel libro dei fati nazionali, har. 
no deposta la pesante arniatura di fer- 

ro, annientatrice di secolari viltà, sotto 
l’albero fiorito della pace sospirata, le 
cui, fronde dolcemente sussurnano ni 
lieve soffio del vento primaverile, trepi- 

de offrono in dono alle grandi ombre 

placate la loro modesta opera, e per sè 

e per gli altri lanciano all’avvenire lo 

strale d’oro della parcla che condanna 
l’odio «amore»,, della parola che con- 

danna lla violenza «pace-» ; magiche pa- 
role, candide e profumate e fragili come 
gelsomini, potenti come la pietra for- 

te e dura, parole che devono ricostrui- 
re, in forme di rinnovellata armoniosa 

bellezza, la statua intranta della gran- 
dezza nazionale. Non so..., in questo 

mwmento, per il dilaiato potere dello 
Bpirito, io sento che quel libro del Pel. 
lico che nacque all’Austria più d’una 
battaglia perduta e più degli inni ri- 
voluzionari, le «Mie Prigioni» ove Egli 
con candida sincerità, con cristiana u- 
miltà, con latina semplicità espresse 

nel martiri) della propria anima l’in- 

tima tragedia di tutta una generazione, 

si trasfornia, sotto il soffio caldo della 

mia e della vostra passione, in un Van- 

gelo nazionale di bontà e di amore: 
sento le parole di quel libro, vive, ro- 

venti di passione, candide di fede, mol. 
lì di piangente amore, sospiranti di 

struggente tenerezza, profumata di ac- 

corata tristezza, balzava dalle pagine 

ai nostri cuori aridi e freddi, con l’at- 

to. del‘pio agricoltore che sparge nei 
solehi fecondi il buon seme: vedo, con 

il lucido occhio dellla fantasia, la mite e 
generosa anima, di Silvio Pellico sorri- 
dere a noi dalla verde isola dei poeti e 

degli eroi, «risplendente di fantasia nei 

mari...». Ecco: essa si spicca a volo di 

là e torna a noi come memora madre 

alla creatura del diletto ‘amore, torna 

più rapida dell’amore stesso, più forte 
del tempy e dello spazio, ci leva sulla 
sua: ala potante per trasportare nel 
regno fiorito ove il reale e l'ideale si 
fondono armoniosamente in una sola 
grande cosa: «d’Italia! sempre e vvun- 

que, sopra tutto e innanzi tutto l’Ita- 
lia. 

de 
Col discorso dell’esimio prof. Maz- 

zocco, la ‘cerimonia, doveroso tributo 
di amore verso uno dei più grandi e 
più puri patriotti taliani, ha termine. 

reni 

Villofte: Friulane di Peresson 
Samo a conoscenza che il maestro 

cieco G. Peresson di Piano d’Arta ha 
imteazione di dare alla luce quattro vil. 

lotte friulane di sua composizione, Co- 
noscendo attraverso altre composizioni 
del genere, tra le quali la popolare «Pa 
russe» come l’umile musicistà sappia 
rendere perfettamente il senso friulano 
nel suoi canti, non possiamo che atten- 
dere con piacere la pubblicazione ed 
augurare ad essa il successo che si me- 
rita. Per l'uscita però della prbblica- 
zione\ vanno raccogiliendosi adesivni € 
‘queste si ricevono presso la «Società Fi 
Iologica Friulana». 

Echi del Comizio. di sabato 
Riceviamo : 

" 

a 20 mila lire, non tenne alcun conto 

dell’ufficio a tal nono istituito. 

ce; quand, vedranno la luce del sole? 

(RIERE: 

ti attinenti al Sodalizio. 

(417459. Uscita lire4331,49, sulle qual 

   
   

Le donne non hanno bisogno di dispe- 

i Il eomizio di sabato che domandava 

il pagamento dei danni di guerra fino 

dei risarcimenti dei quali furono pre- 
sentate le denuncie a tempo opportuno 
ma non ebbero ancora l'omologazione 
e ciò per trascaratezza di chi è capo 

Molti documenti giaciono da «mesi e| 
mesì presso lo Commissione esaminatri 

Società Operaia Cattolica di-M. S. di-Udine 
Domenica 26 corr. la Soeietà Op. Cat 

tolica di M. S. di Udine tenne seduta di 
consìglio per il disbrigo di vari ogget- 

Letto il precedente verbale 26 feb- 
braio, nonchè quelli di presidenza, re- 
visori ai conti, sottoposero all’apprva- 
zione il resoconto amministrativo per 

l’anno 1921. Dal quale stralciamo i se- 
guenti dati: Entrata complessiva lire 

soci infermi. Deficit dell’anno lire 
198. Stato di cassa al 1.0 gennaio 1922 
L. 10.261.54. Suo ‘patrimonio L. 13.107 
04, Arretrati soci, a saldo anno 1921 
L. 198. Dal partitario soci si dovette 
radiare per ritiro e morosità di oltre un 
anno 12 soci, defunti 2. Rimangono so- 
ci effettivi al 31 diiembre 1921 n. 126. 
Venne deliberato di convocare i soci 
in assemblea generale, la domenica 30 
aprile, ove sarà tenuta la relazione eco 
nomica morle e sottoposto all’approva- 
zione dei soci il resoconto amministra- 

tivo. 

Buona notizia per le donne 
finite. Le idee antiche sono ormai 

rarsi per ii mal di schiena, dolori  reo- 

matici, vertigini; . dolori. deprimenti e 

nervosità. Qnesti non sono malanni at- 

tribuiti al sesso: è risaputo che sono 

avvertimenti di dobolezza renale e che 

la loro guarigione può essere ottenuta 

con le Pillole Foster per i Reni. - Presso 

tutte le Farmacie: L. 3,50 la scatola, 

L. 20 sei scatole; più 0,40di bollo per   scatola. Per posta aggiungere 0.40. 

Dep. Generale, C. Giongo, 19, 
Cappuccio, Milano. 

Per il Tempietto 
Il Sindaco in esecuzione dell’incarico 

conferitiogli {dall’om. Consiglio Comu- 

nalè con deliberazione 17 dicembre 

1921 n. 20130, ha designato a costitui- 

re il Comitato esecutivo, che sarà da lui 

presieduto, per la sistemazione del Tem 

pietto di San Giovanni da consacrarsi 

ad onore e memoria dei nostri gloriosi 

Caduti nella grande guerra di, libera- 

zione gli Onorevoli Presidenti dei Ve- 

terani e Reduci, dei Combattenti, dei 

Mutilati, delle Madri e Vedove di guer 

» Dott, Clonfero 
avverte la sua Spettabile Clientela che 
ha trasportato il Gabinetto Dentistico 
in i 

Via Zanon n. 14 
(Palazzo” Lovaria) 

di fronte la Pescheria 

* * * 

        

è il num. del Telefono 

3-60 toa Unine Potblictà tt 

  

  

Oggi martedì 28 marzo 1922 spegne- 
vasi in Udine la nobile esistenza tutta 
sacrata alla rettitudine ed al lavoro di 

Maria Rortolozzi ved. Migliorini 
I figli rag. Attilio colla muoglie Zoe 

Moschini, rag. Aurelio ed Eugenia col 
marito avv. Ermete Tavasani) ne dan 
no il tristissimo annuncio. i i 

I funerali seguiranno in Udme da 
mani, mercoledì 29 marzo, alle ore 17 
partendo dalla casa in Via Cavallottà 

N, 4. 

Udine, 28 marzo 1922. 

Wp 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la raro» 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com» 
merciali Ass. 15, Minimo 10 alla pa- 

rola. 

    

  

Commerciali 

  

VENDO CASA in piazza a Flaiba- 
no tre piani con sette ambienti stalla 

e fienile ed altro fabbricato vicine con 
orto e cortile... Rivolgersi. Geometra 
Giovanni Dela Negra, Flaibano. 
  

 Ofterte d’impiego 
  

COLTELLERIE, forbici, rasoi sem- 
pre pronti cercansi rappresentanti A- 

cenzia Banchi 5013 — Genova. 
  

Domande d’impiego 
  

QUARANTAQUATTRENNE ammo- 
gliato senza figli pratico viticultàre, in- 
nestatore, ortolany impegnerebbesi am. 
ehe subito. Scrivere Liberale Alfonso, 
Togliano di Cividale. 

4 

STREETS III 

Casa dl- Cora per Malattie. degli. Occhi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA \ 
Prescrizione di occhiali, cure ottichs s: 

operatorie per occhi loschi; cura radicale 
del ‘lacrimazione, operàzione della cataratta 

Visite e consulti: Io -. 12° e 15 - 1719 
Telefono 3-60 - UDINE Via Cussignacco, 

    

  

  

    

  

  

  

ARTICOLI per I0HE, 

F. PAUR   
Ventriere - Calze per varici - Cinti erniari - Termo- 

metri clinici - Siringhe ed aghi per iniezioni di ogni: 

tipo è capacità - Corredi per gestanti - Enteroclismi, 

ece. - Strumenti di chirurgia per ogni specialità - 

Mobili per ambulatorio - Autoclavi - Sterilizzatrici, ece. 

MEDICA, CHIRURGIA 

VIA MANIN. 14 
UVUDINE   

  

organizzerà una sala 

come pure gli organi 

glioncino dell’ Unione 

Sede del Comitato. 

i         ne nazibnale, 0, dalla vergogna del 

nen 

furono elargite L. 1991 per sussidi a;       Ì Cavalcavia di Principe Umberto, 

Alla prossima 

‘FIERA di MILANO | 
| I UNIONE PUBBLICITA ITALIAN 

di lettura con ingresso 

GRATUITO per i visitatori italiani e stranieri. 
Vi si troveranno i migliori quotidiani del Regno 

più quotati di Francia, 

Inghilterra, Svizzera, Spagna, Belgio, Olanda, 
Germania, Austria, Cecoslovacchia, Romania, 
Jugoslavia, Ungheria, ecc. 

  

Sono pure. a disposizione del pubblico numerose 
copie gratuite di molti giornali italiani, concesse 

a titolo di favore dalle rispettive Amministra: 

zioni (indipendentemente dai numeri per la 

sala di lettura). Le copie sciolte di cui sopra 

saranno distribuite giornalmente agli standisti 
e visitatori ehe ne faranno richiesta al padi- 

US
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Pubblicità Italiana, sul | 

di fronte alla 

  

     
    

  

    

   

        

      

       
    

        



| —’Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

| UDINE p.4.15d. (*) — 530— 9254. 

|| TREVISO 8.28 — 12.55 (**) — 177 

    
  

Rivista settimanale dei mercati 
FRUTTA. — Mele da L. 120 a 300; 

pere da 250 a 300; fichi secchi da 250 a 
5358; moci da 350 a 480; prugne secche 
da 420 a 400; nocciole da 450 a 500; ca 
stacme da 100 a 135; arachidi da 500 a 

660 datteri da 500 a 650 aranci da 90 a 
140 neamdarinti da 210 a 280; al quinta- 
fe. 

Compagnia dialettale udinese 
Vemerdì prossimo la Compagnia dia- 

lettale udinese della Società Filologi. 
cu rappresettterà al teatrino della Pa- 
testra tre commedie in un atto di Bru- 
no Paolo «Pellarini, già tanto favore- 
volmente moto per il suo: «Amor in 
Canoniche». Due di queste commedie 
«Profughiis» e «Nine Nane» sono nuo- 

vissime, La terza, «Cisilisy, è stata già 
con successo rappresentata al Sociale 

. nel 1921. «Nine Nane» è stata la com- 

media premiata colla prima distinzione 
,&l concorso drammatico indetto l’anno 
scorso dalla Filologica. 

COTTI. DE 

TEATR 

  

I ED ART 

TEATRO SOCIALE 
STAGIONE LIRICA 

Il pubblico numerosissimo convenuto 
iersera a teatro per ia quarta replica 
de «La fanciulla del West» applaudì 
calorosamente l’ottima nuova protazo- 
nista Maria Renzetti — che vallorosa- 
mente sostituì Giulia Romagnoli — e 
con fei Dario Zani, Augusto Cingolani 
e gli altri bravi esecutori. Il maestro 
Iuccani fu al solito, {estesgiatissimo. 
Ammiratissimi j cori preparati dal Ca- 
lesa. 

‘ Questa, sera ultima recita di «Fedo- 
ra» con la beneficiata di Lina Rossi. 

Wie 7 

Taccuino del Pubblico 
Mercaledì 29 Marzo 1922 

Leva il sole ore 6.1, tramonta (e 
138.30 — Leva, la luna ore 6.24, tramon- 
ta ore 19.34. ©‘ 

i SANTI ED ONOMASTICI 
(29 marzo) 

S. Secondo martire decapitato per la 
fede in Asti nel 134. E’ patrono di quel 
la città. — S. Eustasio monaco, vescovo 
di Napoli nel 180. — S. Cirillo diaco- 

, no di Ehopoli. Gli venne strappato il| 
‘fegato e divorato dai pagani sotto Giu- 
liano l’Apostata. 

(30 marzo) i 
:.S. Quirino soldato m. — B., Amedeo 

II, di Savoja — S. Zosimo — S. Gio- 
. vanni Climaco — S. Regolo. 

MERCATI 
Mercoledì 29: Latisana Mortegliany 

Oderzo, Venzone. —. 
Giovedì 30: Sacile, Portogruaro, Go- 

rizia, Cividale. 
Venerdì 31: Longarone, Conegliano 
Sabato 1 Aprile: Pordenone, Bellu: 

mo, Motta di Livenza, Cividale. 

i Ù wu 

“Duo soldati trovano 100 mila lire 
TRENTO, 28. --- Centomila. lire in 

biglietti da mille sono stati trovati dal 
soldato Placido De Santis da Roma, del 
90 Artiglieria e da Giuseppe Marconi 
‘da Brescia, del 17.0 Fanteria. I due mi- 
liti hanno con lodevole onestà riconse- 
gnato al proprietario del portafogli la 

somma, 

    

vu 

Attilio Ostuzzi, Direttore-Responsabile 

  

** * 

- Orto delle. Ferovi 
TARVISIO - UDINE 

TARVISIO p. 5.10 10.40 d. 
- 16.35 d. (**) — 18.30 — 22.20 (*). 

PONTEBBA 6.40 — 1145 d. — 1741| 
d, (**) — 19 — 23.30 d. (*). 

BTAZ. CARNIA 7.48 — 12.45 d. 
iS 18.30 d. (**) — 21.10 — 0.20 d.(*) 
GEMONA 8.9 — 12.50 d. — 18.45 d. 

00 REG pae), — ‘231.40 — 036/4:(£). i 
| UDINE a. 9 — 13.25 d. — 19.25 d, (£*) 

— 22.45 — 1154. (*). s 
(*) Martedì, Giovedì e Sabato. 
(**) Sospeso la domenica, 

UDINE - TARVISIO 

|. —.16.20 — 1945. 
GEMONA 4.56.d. (*) — 6.37 — 10.8 d. 

— 17.6 — 20.43, 
STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 76 — 

10.26 — 17.26 — 21.1, ; 
PONTEBBA 6.33 d. (*) — 845 — 

| IA1 d. — 18.43 d. — 22.88. 
TARVISIO a. 7.35 d. (*) — 10 — 12.39 

— 19.42 d. — 23.56. . 
(*) Solo il lunedì, M ercoledì e ve- 

nerdì. 

UDINE - VENEZIA 

UDINE p. 5.15 — 7 (***) — 9.35 (**) 
1° — 1425 — 17.15 — 19.50 — 2.5 (*) 

| CASARSA è.15 — 10.36 (**) — 15.15 
— 18.25 — 2046 — 3.5 (*). 

PORDENONE 6.42 — 11.3 .(**) 
t 

15.36 — 18.54 — 217 — 3.25 (*). 
n 

| 20.59 — 22.29"— 4,53 (*). 
|}’VENEZIA a. 9.20 — 13.50 (**) 17.55 
°° — 2155 — 23.15 — 5.45 (*). 

MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) — 16.25. 

MOTTA DI LIV, d. 8.5 — 20.5 (*). 

CASARSA a. 9.7 — 21.5 (*). 

Partenze da Udine (P. G.) 7.30 —| 

Arrivi a San Daniele: re 9.20 — 13.35 

Partenze da San Daniele: ore 7.10 — 

Arrivi a Udine (P. G.) ore 8.40 —13.15 

UL.NE p. 5.5 (*) — 1115 — 18.15. 
PALNA 5.88 (*) — 1155 — 18.48. 

CERVIGNANO p. 6.53 (*) — 163 — 

PALMA 7.20 (*) — 16.32 — 2186.. 
UDINE a. 8 (*) — 17.25 — 22.10. 

 (*) Sospeso il lunedì. 
(***) Fino a Casarsa. 

VENEZIA - UDINE 

VENEZIA p. 0.20 — 510 — 725 — 
12.3 — 14.40 (*) — 18.40. 

13.9 — 15.53 (*) —19.54. 
PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 

— 14.29 — 17.33 (*) — 21.49. 

14.52 — 18.3 (*) — 22.20. 
UDINE a. 4 (*) — 9.9 — 11.10 — 15.40 

—19 (*) 23.20. 
(*) Sospeso la domenisa. 

CIVIDALE . UDINE 
CIVIDALE p. 7.20 — 1035 — 3 — 

18.50. ; 
UDINE a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19.20 

UDINE - CIVIDALE 

UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 
CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

20.25. 
UDINE - GORIZIA - TRIESTE 

UDINE p..510—.8 — 1141 — 13.45 
— 17.30 (*) — 19.45. 

CORMONS 5.48 — 8.37 — 12.11 — 
14.12 — 18.7 (*) —20.31. 

GORIZIA (Mer.) 6.20 — 9.10 — 12.34 
— 14.34 — 18.50 (*) — 211. 

TRIESTE a. 8.40 — 147 — 16.5 
22.55, 

(*) Sospeso la domenica. 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — 11 — 13 — 16.25 
— 18.20. 

GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — 8.16 — 
12.58 — 14.36 — 18.15 — 20.40. 

CORMONS 6.29 (*) — 8.39 — 13.23 — 
14.56 — 18,34 —21.12. 

UDINE a. 7.5 (*) — 9.13 — 13.56 — 
15.25 — 19.5 — 21.50. 

(*) Sospeso la dimenica. 

PORTOGR. - CASARSA - GEMONA 

' 

PORTOGRUARO p. 7.20 (*) — 
17.5 (**) — 20.55. 

S. VITO AL TAGL. 752 (*) — 
17.81 (**) — 21.25. 

CASARSA 8.30 (*) — 18.30 (*). 
SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.13 (*). 
GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (*), 

‘(*) Ssopeso la domenica 
(**) Fino a Casarsa e sosp la dom. 

GEMONA - CASARSA . PORTOGR 

GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30 (*) — 17.2 (*). 

1899.°(*). i 
CASARSA 4.30 (*) — 7.15 ($*) — 
8. VITO AL TAGLI. 442 (*) — 

7.25 (**) — 18.46 (*).- 
PORTOGRUARO a. 5.10 (*) 

7.55 (**) — 19,14 (*). 
- (*) Sospeso la domenica. 
(**) Da Casarsa. 

CARNIA - VILLASANTINA | 
CARNIA STAZ. p. 8 — 10.50 (*) — 

17.25 (**) — 18.50 (*) — 2120. 
TOLMEZZO 8.44 — 11.44 (*) — 18.4 

(#*) — 19.26 (*) — 21.59. 

18.20 (**) — 19.42 (*) — 22.15. 
(*) Sospeso la domenica. 
(**) Solo alla domenica, 

VILLASANTINA - CARNIA 

VILLASANTINA p. 6.40 — 9.30 (*) 
— 11.15 (#*) — 17.25 (*) — 20. 

(#*) — 17.54 (*) — 20.29. 
CARNIA STAZ. a. 7.38 — 10.20 (*) 

— 12.10 (**) — 18.20 (*) — 20.59 
(*) Sospeso la domenica. 
(**) Solo la domenica. 

PORTOGR. : MOTTA DI LIVENZA 
PORTOGRUARO p. 5.30 (*) La 9.90 

AE 

MOTTA DI LIV. a. 6.24 
17.50, da 

(*) Sospeso la domenica. 

MOTTA DI LIV , PORTOGRUARO 

MOTTA LIV. p. 7.37 — 13.43 :*) — 
19.46 (*). ‘ 

PORTOGRUARO a. 8.11 — 14.1; (*) 
— 20,22 (*). 

(*) Sospeso la domenica. 

CASARSA MOTTA DI LIV. 

CASARSA p. 8.50 (*) — 15.25. 
8. VITO AL TAGL. 9.3 (*) — 15.35. 

(*) — 10.14 

MOTTA DI LIV. - CASARSA 

S. VITO AL TAGL. 8.59 — 20.57(*). | 

(*)Sosneso la domenica. 

TRAMVIA UDINE - $. DANIELE 

11.55 — 14.55 — 17.20. 

16.35 — 19. 

11.35 — 14.35 — 17.45. 

16.15 — 19.25. 
UDINE - PALMA . CERVIGNANO 

CERVIGNANO a. 6.8 (*) — 12. 38 (** 
Ide) 10 

(* Sospeso la domenica. 
(**> Proseguono per Grado. 

CERVIGNANO - PALMA - UDINE 

, 

21.10, 

(*) Sospeso la Domenica. 
NB. — Tutti i treni provengono da   | ‘(&*) Sospeso la domenica, 

TREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 8.29 — 

CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 10.20 — | 

VILLASANTINA 2.9 —12(*)—| 

TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 1144. 

  

   

  

     
   

    

    

   

    

       
   

  

     

    

    
    

     

    

        

    

        

    
   

   
   

   
      

  

   

    
    

  

   
   

  

      

      

   
   
      

  

   

  

   
   

   

  

   

        

   

     

  

    

    

    

   

  

    

    

   

    

    

    

     

    

      

      

    

   
   

  

         

  

inangurata il 23 noverubre 1846, riattivata il 22 aprile 1055, riconosciuta quale Istituzione di Pubblica Ufilità col Reale Decreto 19 gennaio 1873 
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L'aratro universale mercè la bure bucata all’estremità verso le maniglie; la cui sagoma a U qual guida permette dI | = 

Il corpo a un'ala attaccato alla bure costituisce l’aratro più perfetto per l’aratura alla minuta delle terre, la sua ala elle 

perfezione il terreno a solchi regolandone la larghezza coll’aprire o chiudere le ali. Nei lavori di rincalzature trova utile im | 

e sl può app ure è, P° 

BOSC 

L' aratro universale, coi suoi corpi lavoranti sostituibili secondo le esigenze 
cile guida e massima convenienza come prezzo. {rana ha 

impiega il’ suo capitale. pleg p 
me dolà 

lesame « 

TONI 

e ® 9 ! si o Corpi lavoranti dell’aratro universale o voir i | Via Ti 

ben fissare i supporti dei corpi lavoranti, si presta ottimamente a tutte le lavorazioni delle terre con assoluta esattezza di 
esecuzione, tanto per i lavori di rinnovo (rottura di prati, arature profonde ecc.) come per i lavori colturali successivi. A 

coidale fa scivolare su essa !e zolle che poi depone capovolte. i 9 : ss 3 so ja | ROM Il corpo a due ali mobili, serve quale assolcatore fissato alla bure nel posto dell’aratro a'un ala; con esso si dispone all || 
lesso vi 

piego e anche come tale rappresenta l’attrezzo più perfezionato per simili lavori. n 
Il terzo corpo lavorante ch o licare a questa bure è, dato dai «zappini», sarchiatrice questa indispensabile pet | I le nostre principali eclture. Semplice nella costruzione, leggera nella sua struttura, di facile guida, questa sarchiatrice è l@ 

prediletta dei nostri agricoltori. > | all’on. ' vor i ze tecniche dei vari lavori, rappresenta per le nostl@ laatario aziende l'attrezzo migliore, attrezzo che richiede minimo sforzo di trazione, di fa Î i i 
Agricoltori! L’aratro universale va sempre preferito a ogni altro tipo, chi spende nell’ acquisto di questa macchina Degna > 

Urtiaric 
luna for 

guilndi > 
latcuna « 

bo 
preso a 

TT
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“Gruppo completo - su unica bure (but) - per tutte le lavorazioni dei terreni. 
ppini applicabili tutti sull@ 

dell’ Associazione Agraria Friulan& 

che non deve mancare a nessun agricoltore (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con za 
stessa bure) — Centinaia di esem 
Udine (Ponte Poscolle). 

N 7 (scheletro acciaio) 

plari pronti — presso la «Sezione Macchine» 

L. 6/0. — N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 725. — N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. 

  

di 
WU 

Il corpo “aratore,,   ._ Il corpo a un'ala, a curva elicoidale, che si avvità. 
alla bure costituisce senz'altro l’aratro: l'attrezzo per” 
tetto per dissodare le terre, per le arature di rinnov0; 

e per tutti i lavori di aratura alla minuta, rovesciando   
colla superficie della sua ala, perfettamente le terre. 

. Questo corpo dell’aratro che alla robustezza unist? |: 

il minor sforzo di trazione e permette lavorazioni pI0” | ci 

fonde adatte per le più esigenti colture, è uno dei ml” | 

gliori. attrezzi sotto tutti 1 punti di vista, tecnici ed (8 

economici. 

   
   

   
   

    

      

    

i primo a 

‘(sedere 
tima pr 
non dex 

Il corpo “rincalzatore,, e “assolcatore ! P | ” 99 

Se alla bure dell’aratro universale noi attacchiamo il corpo & 
due ali, abbiamo sotto mano senz'altro l’aratro assolcatore. 

La mobilità delle ali ci permette di adattare il lavoro secondo 
gli scopi dell’assolcatura, con colmiere più o meno larghe. 

Così le nostre colture del granuturco, delle patate ecc. trovano 
in questo attrèzzo il migliore contributo a una buona lavorazione, 
col minor impiego di forza trattrice. | 

Mercè la mobilità delle ali si presta pure a rincalzare le piante 
che richiedono questa pratica, dando loro la terra in modo perfetto, 
investendo perfettamente le colmiere, ben mescolando il terriccio, 
coprendo e sòffocando le erbe infestanti. 

  
| |'afatto. ] 
| anificaz 

I muove Y 
N dover 

fici) res 
| plesso d 
‘re nelle 

ìnconvel 
Invece, 
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I ZAPP'INI,, N 
‘I zappini che si applicano pure alla bure dell’ aratro univert (| 

sale sono costituiti da due gambe spostabili rispettivamente in lai 
ghezza, gambe di ferro robuste che terminano alla base coi corp? poroso: 

  

l’introdi 
sarchianti. 

| (Svitare : 

| brecipit 

speciali esigenze colturali, o per.natura di terreno ‘0 per propof” | pronti 

zione di erbe infestanti. 

“bon vom 

 ®mificazi 

‘ ottimamente le zappe a mano con considerevole risparmio di teMP° 
 nell’esecuzione del lavoro. s 

a Sei odi: 

gersi alla SEZIONE MACCHINZ 

La movibilità dello scheletro nel senso di poter regolare È 
| hell’ami 

Le ali dei due corpi, simili per conformazione a quelle di UÈ 

LA ii ia Ri DO R | Yenienti 

o ca ta) | Li Loi i si » e 1 , i i no i Afferr 
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